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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A C C I A R I N I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

il Pa l io di S i e n a c a u s a o r m a i l 'ucci -
s ione di quas i d u e caval l i a l l 'anno; 

cos ì è s u c c e s s o a n c h e ne l l e u l t i m e d u e 
ed iz ioni del 1996; 

s e c o n d o no t i z i e di s t a m p a , tutt i gli 
e spost i e le d e n u n c e presenta t i da s ingol i 
c i t tadini ed a s s o c i a z i o n i per la p r o t e z i o n e 
degli a n i m a l i s o n o stat i archiviat i — : 

q u a n t e e qua l i s i a n o state le r i ch ie s te 
di aper ture di p r o c e d i m e n t o g iud iz iar io s u 
presunt i m a l t r a t t a m e n t i ed ucc i s ion i de i 
cavalli; 

q u a n t e s i a n o s tate le arch iv iaz ion i e 
c o n qual i m o t i v a z i o n i . ( 4 - 0 9 0 9 4 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso VAutorità giudiziaria, 
si comunica quanto segue. 

Presso la Procura della Repubblica di 
Siena dal 1990 ad oggi sono stati iscritti 45 
procedimenti per il reato di cui all'articolo 
727 c.p. in relazione a presunti maltratta­
menti ed uccisioni di cavalli nel corso del 
Palio di Siena. 

Alcuni di essi si trovano ancora nella 
fase delle indagini preliminari. Altri sono 
stati riuniti e definiti con decreto di archi­
viazione o sentenza assolutoria. L'orienta­
mento giurisprudenziale dell'Autorità Giu­
diziaria di merito è espresso in un decreto 
di archiviazione (n. 6083/90) in data 6 
aprile 1993 del giudice per le indagini pre­
liminari presso la pretura di Siena che 
aveva definito alcuni procedimenti penali 
riguardanti presunti maltrattamenti e ucci­
sioni di cavalli. Si legge tra l'altro in tale 
decreto: « le corse di prova e la corsa del 
Palio, non sono configurabili nelle fasi pre­
paratorie e in quella conclusiva della gara 

quali tipi di condotta alternativamente de­
scritti dal legislatore nel primo comma del­
l'articolo 727 del codice penale sotto le 
specie dell'incrudelimento e delle torture, 
che presuppongono (in particolare la prima) 
la volontà dolosa di infliggere ad un ani­
male gravi sofferenze soltanto a sfogo di 
brutalità o per ira sfrenata, oppure di sot­
toporlo senza necessità a tormenti, inflitti 
con sevizia brutale e disumana. 

Ed infatti simili comportamenti non cor­
rispondono alle finalità del Palio, che co­
stituisce una solenne celebrazione cittadina, 
e sono antitetici allo spirito che anima il 
Palio, al quale l'articolo 8 del Regolamento 
"(Regolamento comunale per il Palio ap­
provato con delibera consiliare del 2.2.1949 
e succ. modif)" assegna anche una specifica 
valenza normativa. 

Si deve, per altro, accertare se durante le 
corse di prova e la corsa del Palio i cavalli 
che vi partecipano patiscano sofferenze non 
necessarie, non prodotte da comportamenti 
intenzionalmente volti ad incrudelire contro 
di essi o a sottoporli a tormenti, ma im­
putabili ad incuria, a trascuratezza o a 
negligenza, sintomatiche di colpevole indif­
ferenza per i patimenti degli animali e, 
comunque, inquadrabili nell'ambito degli 
altri tipi di condotta previsti e puniti dal 
primo e dal secondo comma dell'articolo 
727 del codice penale». 

In una successiva decisione, definendo il 
procedimento 6115/93 a cui erano stati 
riuniti numerosi altri reati da denunce di 
singoli cittadini e associazioni il G.LP. 
presso la Pretura Circondariale di Siena ha 
poi escluso la sussistenza del reato di cui 
all'articolo 727 c.p. nel caso di Palio del 
2.7.1993, a seguito di articolata indagine 
preliminare del P.M. nell'ambito della quale 
attraverso una consulenza tecnica era stato 
appurato che tutti i cavalli selezionati per la 
Corsa al Campo erano idonei per sanità 
fisica, caratteristiche morfo strutturali, età, 
tipo e assiduità di allenamento, comporta­
mento durante le prove. 

Naturalmente, lo scrivente non ha la 
veste istituzionale per esprimere valutazioni 
sul merito delle decisioni in questione, nelle 
quali sono passate in disamina in modo 
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articolato le questioni su cui si è sviluppato 
il dibattito sulla corsa al Campo. 

Al giugno 1997 risultavano pendenti 22 
procedimenti (di cui tre riuniti al n. 4364/ 
96) in fase di indagini preliminari presso la 
Procura della Repubblica della Pretura cir­
condariale di Siena. 

Il Min i s tro di graz ia e g iust iz ia: 
Giovanni Maria Fl ick. 

A L B O R G H E T T I . - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni — Per s a p e r e -
p r e m e s s o che: 

la T e l e c o m svolte u n serv iz io p u b b l i c o 
a favore de l l 'u tente ne l la v e n d i t a de l l e 
s c h e d e t e l e f o n i c h e ; 

in Italia, la T e l e c o m h a il m o n o p o l i o 
de l serv iz io t e l e fon ico e s ta s e m p r e p i ù 
i n v e s t e n d o ne l l ' ins ta l laz ione di c a b i n e t e ­
l e f o n i c h e c o n a c c e s s o t r a m i t e s c h e d a ; 

in n e s s u n a l tro P a e s e e u r o p e o es i ­
s t o n o le t e s sere c o n la da ta di s c a d e n z a 
r iporta ta sul la s c h e d a t e l e fon ica — : 

se es is ta u n o sporte l lo a t to al r i c a m ­
b i o de l l e s c h e d e t e l e f o n i c h e in s c a d e n z a o 
s c a d u t e e se si i n t e n d a p u b b l i c i z z a r e ta le 
spor te l l o o serv iz io da r e n d e r e a l l 'utente; 

s e n o n i n t e n d a so l l ec i tare i vert ic i 
de l la T e l e c o m a c a m b i a r e a t t e g g i a m e n t o 
ne i con front i de l c o n s u m a t o r e al f ine di 
r i spe t tare le v igent i n o r m a t i v e d e l l ' U n i o n e 
e u r o p e a ; 

se n o n si i n t e n d a a s s u m e r e in iz ia t ive 
p e r c h é s i a n o e v e n t u a l m e n t e adot ta t i prov­
v e d i m e n t i d isc ip l inar i ne i c o n f r o n t i de i 
f u n z i o n a r i c h e h a n n o p e r m e s s o l ' e m i s s i o n e 
de l le t e s s e r e c o n la data di s c a d e n z a ; 

se n o n i n t e n d a r i sarc ire de l d a n n o 
subi to , r i m b o r s a n d o o c a m b i a n d o le t e s ­
sere a tutt i gli u tent i c h e p r e s e n t i n o , e n t r o 
t e r m i n i d a def in ire c o n T e l e c o m , le t e s s e r e 
s c a d u t e . ( 4 - 0 5 9 0 6 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la concessionaria Telecom - interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 

on.le nelVatto parlamentare in esame - ha 
precisato che tutti gli apparecchi telefonici a 
scheda accettano oltre alla carta di credito 
telefonica anche le schede telefoniche pre­
pagate e, in alcuni specifici casi - quali 
stazioni, aeroporti e alberghi - anche le 
carte di credito commerciali. 

In particolare, ha proseguito la mede­
sima concessionaria, su una consistenza 
complessiva di apparecchi telefonici a di­
sposizione del pubblico pari a 384.300 im­
pianti in tutto il territorio nazionale, solo 
n. 58.800 (ovvero il 15,3%) sono abilitati al 
pagamento esclusivamente tramite carte di 
credito o schede prepagate. 

Ciò premesso, si significa che le schede 
telefoniche hanno attualmente una validità 
media di due anni e mezzo; tale validità è 
determinata dalla capacità tecnica di man­
tenimento del segnale magnetico impresso 
sulla banda della scheda, in quanto oltre 
tale periodo non è tecnicamente possibile 
garantire la lettura del livello minimo del 
segnale che consente una corretta accetta­
zione della scheda stessa. 

D'altra parte, i tempi di distribuzione 
e la vendita, consentita fino a sei mesi 
prima della data di scadenza, nonché il 
periodo di validità della scheda, sono 
tali da lasciare al cliente ampi margini 
temporali di utilizzo. 

Tuttavia, allo scopo di venire incontro 
alle esigenze dell'utenza, la concessionaria 
ha in corso di studio le modalità operative 
che consentiranno alla clientela di ottenere 
il rimborso o la sostituzione della scheda 
telefonica scaduta sia presso ogni filiale, sia 
presso il corrispondente negozio sociale. 

A completamento di informazione si evi­
denzia che l'utilizzo delle schede telefoniche 
risulta particolarmente comodo e gradito 
alla clientela ed, inoltre, ha permesso alla 
ripetuta Telecom di limitare i continui atti 
vandalici perpetrati su telefoni a disposi­
zione del pubblico, con conseguente mag­
giore disponibilità operativa degli apparec­
chi stessi. 

Il M i n i s t r o de l le c o m u n i c a z i o n i : 
A n t o n i o M a c c a n i c o . 
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B O R G H E Z I O . - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e delle finanze. — Per s a p e r e -
p r e m e s s o che: 

in prov inc ia di B r e s c i a si è crea ta u n a 
s i t u a z i o n e di grave d i sag io c h e co invo lge 
c irca t r e c e n t o famigl ie le qual i , a v e n d o 
avviato l 'acquis to del la p r i m a c a s a (a Col-
l ebeato , R o n c a d e l l e , C a p r i a n o del Colle, 
P a d e n g h e e D e s e n z a n o ) c o n i m p r e s e c o n ­
trol late dal l ' ingegner S e v e r i n o Bel leri , ora 
si t r o v a n o co invo l te ne l c l a m o r o s o fall i­
m e n t o di tutte e se t te le a z i e n d e del 
gruppo; 

la v i cenda v e d e co invo l t i u o m i n i d'af­
fari ed a m m i n i s t r a t o r i local i m o l t o not i e 
già protagonis t i , in a l tre o c c a s i o n i , de l l e 
c r o n a c h e g iudiz iar ie b r e s c i a n e ; 

a segui to dei fa l l iment i Be l ler i (veri­
ficatisi ne l 1993), l ' intera q u e s t i o n e è f inita 
ne l l e m a n i del cura tore fa l l imentare , Pier 
F r a n c o Aiardi; 

ta le cura tore è s ta to i n f o r m a t o in 
m a n i e r a d o c u m e n t a t a già ne l 1993 c irca 
presunt i reati di e v a s i o n e f i scale c h e il 
Bel ler i avrebbe c o m m e s s o e i n m e r i t o al 
fatto c h e mo l t i s s imi a c q u i r e n t i n o n h a n n o 
m a i o t t e n u t o la fattura re lat iva ai versa ­
m e n t i effettuati; 

a q u a n t o c o n s t a a l l ' interrogante , ta le 
c u r a t o r e n o n h a m a i r i t e n u t o di d o v e r 
i n f o r m a r e il g iud ice d e l e g a t o de i fatti c h e 
gli s o n o stati segnalat i , a n c h e i n vista del 
poss ib i l e e s e r c i z i o de l l ' az ione p e n a l e , n é si 
è p r e o c c u p a t o di va lu tare le c o n s e g u e n z e 
per l 'erario del c o m p o r t a m e n t o t e n u t o da­
gli a m m i n i s t r a t o r i di ta le g r u p p o ne l la 
ge s t i one del le i m p r e s e ; 

ta le c o m p o r t a m e n t o del c u r a t o r e fal­
l imentare , c h e n o n h a e s a m i n a t o in m a ­
n iera anal i t ica le p o s i z i o n i contab i l i de l le 
varie soc ie tà del g r u p p o , s ta a r r e c a n d o 
d a n n i e n o r m i - di n a t u r a e c o n o m i c a e n o n 
s o l o - al le t r e c e n t o famigl ie co invo l t e nei 
fa l l iment i Bel leri; 

p r e s s o il t r i b u n a l e di B r e s c i a s o n o 
stati presentat i q u a t t r o e spos t i e d u n a d e ­
n u n c i a su iniz iat iva di c i t tadin i che , a var io 
t i tolo, s o n o stati co invol t i da l l e att ività 

i m m o b i l i a r i di Bel ler i ; gli e spos t i e la d e ­
n u n c i a , i n cui si fa r i f e r i m e n t o ad i rrego­
larità di var ia n a t u r a (f iscale, a m m i n i s t r a ­
tiva, u r b a n i s t i c a , a n c h e inerent i a l la « legge 
Marte l l i » su l l ' emigraz ione ) , a tutt 'oggi n o n 
h a n n o d a t o a l c u n a s o d d i s f a z i o n e a chi h a 
r i c h i e s t o l ' in tervento de i magis trat i , d a t o 
c h e tre de i q u a t t r o e spos t i s o n o già stati 
archiv iat i m e n t r e per il q u a r t o e s p o s t o e 
p e r la d e n u n c i a — q u e s t a p r e s e n t a t a ne l ­
l 'aprile de l 1993 - si i gnora se le indag in i 
s i a n o a n c o r a in corso ; 

l ' intera d o c u m e n t a z i o n e di cui s o p r a 
è s tata fat ta p e r v e n i r e a n c h e a l la Guard ia 
di f i n a n z a di M i l a n o e di B r e s c i a e, in 
s egu i to a l l e indag in i c o n d o t t e da l la Guar ­
dia di f i n a n z a ne l n o v e m b r e 1996 , il Be l ler i 
h a pat tegg ia to la c o n d a n n a infl ittagli per 
b a n c a r o t t a f r a u d o l e n t a e fa l so in b i lanc io ; 

tra le m o l t e s t r a n e z z e ed irregolar i tà , 
tut te p r o v a t e d o c u m e n t a l m e n t e , r i s c o n t r a ­
bil i n e l l ' o p e r a t o di Be l l er i e di altri p r o ­
tagonis t i di q u e s t a v i c e n d a — e tra ess i 
a n c h e di p u b b l i c i a m m i n i s t r a t o r i e f u n z i o ­
nar i - ve n e s o n o a l c u n e f a c i l m e n t e ri­
scontrabi l i , a n c h e s e n z a s v i l u p p a r e anal i s i 
u r b a n i s t i c h e o contab i l i di n a t u r a c o m ­
plessa , fuor i l u o g o ne l la p r e s e n t e i n t e r r o ­
g a z i o n e ; 

a C a p r i a n o de l Colle , d o v e era s i n d a c o 
S a n t o Poss i , il 2 8 f ebbra io 1985 v i e n e a p ­
p r o v a t o il p i a n o di l o t t i z z a z i o n e « La L o n -
garo la » c o n u n a d e l i b e r a z i o n e cu i è a l le ­
gata u n a r e l a z i o n e i l lustrat iva, a n c h ' e s s a 
p r o t o c o l l a t a il 28 f ebbra io 1985 , m a da ta ta 
2 0 g i u g n o 1985; i n s o m m a , si a l lega a f e b ­
b r a i o u n d o c u m e n t o c h e v i e n e r e d a t t o so l ­
t a n t o a g iugno; c o m e se n o n bas tas se , lo 
s t e s s o 28 f e b b r a i o 1985 p r e s s o il c o m u n e di 
C a p r i a n o de l Col le v i e n e p r o t o c o l l a t o , s e m ­
p r e in m e r i t o a q u e s t a v i cenda , u n n u l l a 
o s ta de l la p r o v i n c i a di B r e s c i a d a t a t o 2 6 
g i u g n o 1985 , e q u i n d i c o n c e s s o c irca q u a t ­
tro m e s i d o p o e s s e r e s ta to p r o t o c o l l a t o ; a 
Co l l ebea to , il c o n s o r z i o Cerepii , ges t i to dal 
Bel ler i , s o t t o p o n e v a agli acqu iren t i u n a 
t ipo log ia di p r o g e t t o c o n « vi l le a s c h i e r a » 
di d i m e n s i o n i m o d e s t e e c o n c e z i o n e e c o ­
n o m i c a de l c o s t o di 140 m i l i o n i di l ire 
m e n t r e , i n fase e secut iva , v e n i v a n o rea l i z -
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zate « vil le tr i famil iar i », dal c o s t o d e c i s a ­
m e n t e super iore r i spe t to al prevent ivo or i ­
g inar io , c iò c h e h a p o r t a t o gli acqu irent i a 
trovars i in u n a s i t u a z i o n e deb i tor ia a s s o ­
l u t a m e n t e imprev i s ta e li h a costret t i a 
pagare cifre ingenti ; 

in data 6 f ebbra io 1987, il cons ig l i o 
c o m u n a l e di Co l l ebea to h a de l iberato , a l ­
l 'unanimi tà l ' a p p r o v a z i o n e de l la c e s s i o n e , 
al p r e z z o di l ire 3 2 . 5 0 0 al m e t r o q u a d r a t o 
di a l c u n e aree: v e n t i m i l a metr i q u a d r a t i 
c irca al c o n s o r z i o Cerep , a m m i n i s t r a t o d a 
Bel leri , e vent imi la m e t r i quadrat i c irca 
al la soc ie tà i m m o b i l i a r e « La P e n d o l i n a » 
soc ie tà a re sponsab i l i t à l imitata , il cui p r e ­
s idente è l ' ingegner R i c c a r d o Pisa; m a 
l 'area acquis i ta dal la soc i e tà i m m o b i l i a r e 
« La P e n d o l i n a » v i e n e tuttavia c e d u t a ne l ­
l 'arco di p o c h i m e s i a d u n p r e z z o n o t e ­
v o l m e n t e super iore , c o m e at tes ta il fa t to 
che , in a lcuni atti di c o m p r a v e n d i t a , r i sul ta 
e s s e r e di lire 9 9 . 2 0 0 al m e t r o q u a d r o ; va 
agg iunto c h e - n o n o s t a n t e r ipe tute r i ch ie ­
ste da parte di c i t tadin i - il c o m u n e di 
Col lebeato , a tutt'oggi, n o n h a m e s s o a 
d i s p o s i z i o n e c o p i a de l la c o n c e s s i o n e , o l tre 
c h e a lcuni e laborat i grafici e la c o n v e n ­
z i o n e urbanis t i ca , cos ì c h e r i m a n e diff ici le 
def inire c o n p r e c i s i o n e la s i tuaz ione , m e n ­
tre a p p a r e c o m u n q u e e v i d e n t e c h e in q u e ­
sta v i cenda vi s o n o aspet t i p o c o chiar i e 
pe sant i sospet t i di v i o l a z i o n i de l la legge; 

a R o n c a d e l l e , ne i lavori di r e c u p e r o 
de l la Casc ina S a n B e r n a r d i n o , c o n d o t t i da 
u n ' i m p r e s a del Bel ler i , s o n o stati c o m p i u t i 
vari e grav i ss imi abus i urbanis t i c i c o n 
aperte v io laz ion i de l l e c o n v e n z i o n i s t ipu­
late; tali abus i s o n o stati r i conosc iu t i a n c h e 
da l l 'assessore al l 'edi l iz ia privata del c o ­
m u n e di R o n c a d e l l e , Ang io l ina Spagnol i , a 
cui l ' ingegner Priul i h a fatto p e r v e n i r e 
un'anal i s i det tagl iata del l 'uff ic io t e c n i c o , 
datata 26 m a g g i o 1993; a c iò n o n h a p e ­
ral tro fatto s egu i to a l c u n a in iz iat iva g iudi ­
ziaria; a segu i to di u n a ser ie di e spos t i 
f irmati - tra gli altri - da Alber to S a b a t -
toli , il c u r a t o r e f a l l i m e n t a r e h a r i ch ies to ed 
o t t e n u t o l ' intera d o c u m e n t a z i o n e i n e r e n t e 
a q u e s t e in iz iat ive , m a n o n o s t a n t e q u e s t o e 
n o n o s t a n t e le e s p r e s s e so l l ec i taz ion i r i ce ­
vute dagli s tess i f i rmatar i degl i e spos t i e 

dal l ega le di a l c u n i di l oro , avvocato Tul l io 
Castel l i , il c u r a t o r e n o n h a i n f o r m a t o il 
g i u d i c e d e l e g a t o di q u a n t o h a cos ì a p p r e s o 
e h a a n z i p r e s e n t a t o p r e s s o il c o m u n e , p e r 
gli i m m o b i l i di s u a c o m p e t e n z a , u n a ri­
c h i e s t a di c o n c e s s i o n e di s a n a t o r i a n o n 
c o n f o r m e al rea le s ta to i n cui gli i m m o b i l i 
si t r o v a n o a s e g u i t o de l l e irregolar i tà c o m ­
m e s s e , tu t te p u n t u a l m e n t e r i s c o n t r a t e da l 
t e c n i c o degl i autor i de l l ' e spos to , i n g e g n e r 
M a r c o Priul i , il q u a l e ne l la p r i m a v e r a de l 
1995 h a s u b i t o a n c h e u n a t t e n t a t o di i n ­
c e n d i o d o l o s o p r e s s o lo s t u d i o p r o f e s s i o ­
n a l e —: 

qua l i in iz ia t ive i n t e n d a n o a s s u m e r e 
p e r p o r r e r i m e d i o a q u e s t a s i t u a z i o n e di 
grave e p e r d u r a n t e i l legal i tà c h e get ta di ­
s c r e d i t o s u l l o S t a t o e su l l e i s t i tuz ion i p u b ­
b l i che; 

qua l i p r o v v e d i m e n t i urgent i g iudi ­
c h i n o n e c e s s a r i o i n t r a p r e n d e r e a tu te la di 
c e n t i n a i a di famig l i e c h e s t a n n o p a g a n d o le 
c o n s e g u e n z e di u n a s i t u a z i o n e di cu i n o n 
s o n o in a l c u n m o d o r e s p o n s a b i l i e di cu i a d 
altri va a d d e b i t a t a la re sponsab i l i t à ; 

qua l i i n c h i e s t e ed eventua l i in iz ia t ive 
d i sc ip l inar i r i t e n g a n o d o v e r o s o d i sporre , 
a n c h e in r e l a z i o n e a que i p u b b l i c i uff icial i 
di cui r isult i c h e n o n a b b i a n o s v o l t o in t e ­
r a m e n t e e d e f f i c a c e m e n t e il p r o p r i o d o v e ­
re. ( 4 - 0 8 6 1 9 ) 

RISPOSTA. — Circa i cosiddetti fallimenti 
Belleri menzionati dall'On. Borghezio, ri­
sulta presso la Procura della Repubblica di 
Brescia iscrizione al n. 2494/94 del mod 21 
(n. 1652/95 G.I.P. Trib.) a carico diAmigoni 
Anna, amministratore unico della società 
« Le Colline del Garda » e « Brucia Immo­
biliare s.r.L », e Belleri Severino, ammini­
stratore di fatto delle medesime società, 
nonché inoltre a carico di quest'ultimo, 
quale amministratore delle società SO.GE.-
RES, SO.G.E.DIL, SO.F.INVEST, Consorzio 
Costruttori Bresciani, CO.C.IM., e CEREP 
Servizi s.r.L (tutte dichiarate fallite dal Tri­
bunale di Brescia), per i reati di cui agli arti. 
216, comma In. 1 e 2, 219, n. 1, 223 R.D. 
16.4.1942 n. 267, 2630 ce, 1, comma 2, e 
4 Legge 7.8.1982, n. 516. 
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Tale procedimento risulta definito: 

1. quanto alla posizione di Belleri Se­
verino con sentenza di patteggiamento ex 
articolo 444 e segg c.p.p., pronunciata dal 
Tribunale di Brescia in data 7.11.1996, che 
gli applicava la pena della reclusione per 
anni due con il beneficio della sospensione 
condizionale della pena; 

2. quanto alla posizione di Amigoni 
Anna con sentenza 6.6.1995 del G.I.P. del 
Tribunale di Brescia, che dichiarava non 
luogo a procedere per non avere commesso 
il fatto. 

Circa il curatore fallimentare Aiardi Pier 
Franco va detto che a suo carico risulta 
iscrizione n. 1887/94 Mod. 21 per i reati di 
cui agli artt. 361 C.P., 56-317 C.P., 612 C.P., 
definita con decreto di archiviazione pro­
nunciato il 26.9.1994 dal G.I.P. del Tribu­
nale in sede per infondatezza della notizia di 
reato. 

Relativamente alle cessioni di aree al 
Consorzio CEREP e alla società immobi­
liare La Pendolina di cui pure è menzione 
nella sopra richiamata interrogazione, ri­
sulta: 

1) iscrizione al n. 1730/93 Mod. 21 a 
carico delVallora sindaco, Barbieri Gian­
franco, di Collebeato per il reato di cui 
all'articolo 323 C.P., definito con decreto di 
archiviazione pronunciato in data 25.3.1997 
dal G.I.P. del locale Tribunale su conforme 
richiesta di questa Procura; 

2) iscrizione n. 1737/96 Mod. 21 a 
carico di Belleri Severino, Pedrali Gianpie­
ro, Greotti Costanzo e Aliprandi Giovanni 
per i reati di cui agli artt. 216 R.D. 
16.3.1942 n. 267, 323 c.p. e 2621 ce. in 
relazione al fallimento della cooperativa 
Edilizia Roncadelle, dichiarato dal Tribu­
nale di Brescia in data 16.11.1994, proce­
dimento tuttora pendente nella fase delle 
indagini preliminari. 

Da parte del Tribunale di Brescia Se­
zione Fallimentare si rileva che i fatti ad­
debitati al curatore possono essere riassunti 
nei seguenti: 

a) Vavere omesso di informare il Giu­
dice delegato dei fatti (di evasione fiscale) 

segnalatigli, anche in vista del possibile 
esercizio dell'azione penale, e di non essersi 
preoccupato di valutarne le conseguenze per 
l'Erario; 

b) l'avere, in conseguenza di tale com­
portamento, e del non avere esaminato in 
maniera analitica le posizioni contabili delle 
varie società del gruppo, arrecato danni 
enormi, di natura economica e non, a tre­
cento famiglie; 

c) l'avere omesso di informare il Giu­
dice delegato del compimento, da parte delle 
imprese fallite, di vari e gravissimi abusi 
urbanistici, presentando anzi presso il Co­
mune, per gli immobili di sua competenza, 
una richiesta di concessione in sanatoria 
non conforme al reale stato in cui gli 
immobili si trovavano a seguito delle irre­
golarità commesse. 

A tale proposito VA.G. riferisce che: 

a) quanto al primo punto, risulta che 
tutte le notizie di reato relative alla com­
missione di illeciti tributari (così come di 
violazione di norme urbanistiche, antinfor­
tunistiche ed amministrative) sono state 
portate alla conoscenza del G.D. e della 
competente Procura della Repubblica, in 
sede di relazioni ex articolo 33 L.F., depo­
sitate nel febbraio 1994 a seguito di rituale 
proroga del termine da parte del G.D.; pe­
raltro la valutazione dei danni erariali non 
rientra tra i compiti del curatore (spettando 
ai competenti Uffici accertatori valutare le 
conseguenze patrimoniali degli illeciti se­
gnalati dal curatore, al fine di ottenere 
l'ammissione al passivo dei conseguenti cre­
diti relativi ad imposte evase); 

b) per quel che riguarda il secondo 
punto in esame, l'estrema genericità della 
doglianza non consente di individuare in 
concreto le circostanze asseritamente tra­
scurate dal curatore, né di quale danno si 
lamenti: pertanto allo stato appare impos­
sibile una puntuale risposta; 

c) quanto al terzo profilo sollevato dal 
parlamentare interrogante, effettivamente 
risulta l'avvenuta sottoscrizione, in data 
22.9.1993, da parte del curatore, e per 
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quanto di competenza, di una richiesta di 
concessione in sanatoria già presentata il 
22.7.1993 dalle persone che avevano acqui­
stato, prima del fallimento, dalla s.a.s. Co-
cim, la gran parte delle unità immobiliari 
del complesso San Bernardino; risulta pe­
raltro che tale comportamento fu debita­
mente autorizzato dal G.D. con decreto 
20.9.1993, e che le difformità delle quali 
veniva chiesta la concessione in sanatoria 
rispecchiavano non soltanto il contenuto 
del verbale di accertamento 28.5.1993 da 
parte del tecnico comunale, ma anche i dati 
contenuti nella relazione depositata il 
22.9.1993 dalVarch. Fantetti, esperto nomi­
nato dal G.D. 

Peraltro risulta che accuse nei confronti 
del curatore (rivolte nel contesto di un 
esposto indirizzato al Consiglio dell'Ordine 
dei Dottori Commercialisti) sono sfociate in 
un procedimento penale per calunnia a 
carico del denunciante, che, dopo una con­
danna in primo grado, si è risolto, in grado 
d'appello, con la sua assoluzione per insuf­
ficienza di prove sull'elemento psicologico. 

Da parte del Ministero delle Finanze è 
stato portato a conoscenza che: 

a. in data 7 giugno 1994, è pervenuto 
al Comando Gruppo di Brescia un esposto 
- a firma, tra gli altri, di tale Sabattoli 
Alberto - con cui venivano richiesti accer­
tamenti circa presunte violazioni urbanisti­
che e fiscali, connesse alla gestione delle 
società edili facenti parte del ed. « Gruppo 
Belleri ». 

Nello scritto veniva altresì evidenziato 
che i fatti erano già stati partecipati alla 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale alla sede ed al curatore fallimentare del 
gruppo; 

b. a seguito di diretti contatti con la 
locale A.G., si è appreso che presso: 

1) la Pretura, era aperto un fascicolo 
processuale, originato da analoghe missive, 
inerenti violazioni urbanistiche; 

2) il Tribunale, era in atto la pro­
cedura fallimentare del citato gruppo; 

c. in data 19 settembre 1994, il Sosti­
tuto Procuratore del prefato Tribunale, a 

seguito della presentazione della relazione 
generale del curatore fallimentare, ha dele­
gato al Comando Nucleo PT di Brescia 
indagini circa presunte « operazioni in nero 
verosimilmente compiute al fine di evasione 
fiscale »; 

d. l'attività investigativa svolta - che 
ha interessato n. 6 aziende inizialmente se­
gnalate dal P.M., più di altre tre emerse nel 
corso degli accertamenti - ha consentito di: 

1) individuare n. 165 soggetti, che 
hanno avuto rapporti con società del 
gruppo durante il periodo prefallimentare; 

2) procedere ad accertamenti a scan­
daglio - per tutto il 1989 - nei confronti 
dei clienti di maggior rilievo delle società di 
che trattasi; 

3) riscontrare - complessivamente -
le seguenti irregolarità, opportunamente se­
gnalate ai competenti Uffici Finanziari: ele­
menti positivi di reddito non fatturati e non 
dichiarati L. 372.966.058; imposta non di­
chiarata a debito L. 14.605.176; 

4) inoltrare una comunicazione di 
notizia di reato a carico di: Pedrali Gaetano 
nato a Nave (BS) il 21.7.1946 ed ivi resi­
dente, in qualità di presidente del consiglio 
direttivo del Consorzio Costruttori Bre­
sciani, consigliere della Soceres e presidente 
della Cooperative Roncadelle S.r.l; Belleri 
Severino anch'egli nato e residente a Nave il 
9.2.1951, nella sua qualità di consigliere 
della citata Soceres, amministratore unico 
della Sogedil s.r.l. nonché della predetta 
Cooperativa e socioaccomandatario della 
Cocim s.a.s.; 

e. il procedimento instaurato presso il 
Tribunale di Brescia nei confronti del pre­
detto Belleri, per violazione tra l'altro degli 
artt. 1 - 2 ° comma, della legge 516/82; 8 
della legge 4/1929M 2360 del ce, 2° comma, 
si è concluso, come già detto, in data 7 
novembre 1996, con la condanna dell'inte­
ressato a due anni di reclusione — pena 
sospesa. 

Il M i n i s t r o di graz ia e g iust iz ia : 
G i o v a n n i Mar ia Fl ick. 
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C A R D I E L L O . - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

da no t i z i e r iporta te da organi di 
s t a m p a è r i su l ta to c h e ne l la c o m m i s s i o n e 
c e n t r a l e dei revisori contab i l i s i e d o n o r a p ­
p r e s e n t a n t i di u n ' o r g a n i z z a z i o n e , i qual i si 
a r r o g a n o il dir i t to di p a r l a r e p e r tutti; 

q u e s t o a t t e g g i a m e n t o h a p r o v o c a t o la 
r e a z i o n e dec i sa d e l l ' a s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e 
de i revisori contabi l i di S a l e r n o che , c o n 
n o t a del 2 4 lugl io 1997 h a inv ia to u n a 
miss iva al m i n i s t r o in terrogato , l a m e n ­
t a n d o l 'accaduto —: 

q u a l e cr i ter io s ia s ta to a d o t t a t o per la 
sce l ta dei d u e rappresentant i ; 

per q u a l e m o t i v o n o n sia s ta ta in ter ­
pe l la ta l ' a s soc iaz ione in p r e m e s s a . 

( 4 - 1 2 1 7 7 ) 

RISPOSTA. — Le disposizioni in merito 
alla composizione della Commissione cen­
trale dei revisori contabili sono contenute 
nel Regio Decreto Legge 24 luglio 1936 
n. 1548 convertito, con modifiche, dalla 
Legge 3 aprile 1937 n. 517. L'articolo 1 co. 
3 di tale legge prevede che la Commissione 
sia così composta: a) un presidente nomi­
nato dal Ministro di Grazia e Giustizia; b) 
il Direttore Generale degli affari civili presso 
il Ministero di Grazia e Giustizia; c) un 
funzionario del Ministero del Tesoro; d) da 
un funzionario del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale; e) un funzionario 
del Ministero dell'industria e del Commercio 
e dell'Artigianato; f) un funzionario della 
Banca d'Italia; g) un rappresentante dell'As­
sociazione fra le società italiane per azioni; 
h) un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; i) un componente 
designato dal Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale in rappresentanza del­
l'organizzazione sindacale maggiormente 
rappresentativa delle professioni economi­
co-amministrative. 

L'interrogante fa riferimento ai « rappre­
sentanti di un'organizzazione » per rilevare 
che gli stessi «si arrogano il diritto di 
parlare per tutti », e per chiedere « quale 
criterio sia stato adottato per la scelta dei 
due rappresentanti », domandando il motivo 

per cui non è stata interpellata l'associa­
zione nazionale dei revisori contabili di 
Salerno. 

Probabilmente l'interrogante si riferisce 
ai membri di cui alle lettere g) ed i) sopra 
indicate, per la cui la scelta provvedono gli 
enti sopra indicati e non questo Dicastero. 
Agli enti competenti per la designazione 
vanno, quindi, rivolti i quesiti contenuti 
nell'interrogazione relativi ai criteri di 
scelta. 

Il M i n i s t r o di graz ia e g iust iz ia: 
G i o v a n n i Mar ia Fl ick. 

CAVALIERE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

m e r c o l e d ì 30 apri le 1997, il c a m o r r i ­
sta Raf fae l e Cuto lo è s ta to t r a d o t t o dal 
c a r c e r e di B a l d e n i c h (Be l luno) , d o v e si 
trova in s ta to di d e t e n z i o n e , al t r i b u n a l e di 
V e n e z i a p e r l ' e n n e s i m a r ich ies ta di a t te ­
n u a z i o n e d e l l e l i m i t a z i o n i i m p o s t e al la s u a 
l ibertà p e r s o n a l e d a l l ' a p p l i c a z i o n e de l l e re ­
go le de l l 'ar t i co lo Aì-bis de l la legge (Disc i ­
p l ina d e l l ' o r d i n a m e n t o p e n i t e n z i a r i o ) 
n. 3 4 4 del 1975; 

l o s p o s t a m e n t o d a B e l l u n o a V e n e z i a 
e q u i n d i n u o v a m e n t e a B e l l u n o h a c a u s a t o 
u n a m p i o i m p i e g o di f o r z e de l l 'ord ine , 
o v v e r o n o t e v o l i cos t i per la col lett ivi tà , 
n o n c h é p r o b l e m i p e r garant i re la m a s s i m a 
s i c u r e z z a , e disagi p e r i v e n e z i a n i e per i 
n u m e r o s i tur is t i in vis i ta a l la c i t tà lagu­
nare; 

i p r o b l e m i di m a s s i m a s i c u r e z z a 
h a n n o infatt i c a u s a t o tra l 'altro la c h i u s u r a 
per u n ' o r a de l Canal G r a n d e e la s o p p r e s ­
s i o n e de l t r a n s i t o di t rasport i p u b b l i c i - : 

a f ron te di q u a n t o a v v e n u t o a V e n e ­
zia, c i o è l ' e n o r m e d i sag io c h e l o s p o s t a ­
m e n t o di tal i p e r s o n e c a u s a s ia a l le forze 
de l l ' ord ine s ia al la c i t t a d i n a n z a , i p r o b l e m i 
di s i c u r e z z a p e r s o n a l e s ia de i c i t tadin i s ia 
de l l e f orze di p o l i z i a i m p e g n a t e a l l ' a c c o m ­
p a g n a m e n t o de l la p e r s o n a tradot ta , i gravi 
d a n n i c h e n o t o r i a m e n t e s o n o causa t i al 
p a t r i m o n i o ar t i s t i co ed a r c h i t e t t o n i c o di 
V e n e z i a a c a u s a de l m o t o o n d o s o p r o v o -
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c a t o dal t rans i to a ve loc i tà s o s t e n u t a e n o n 
contro l l a ta di natant i , l ' i m m a g i n e e s t r e m a ­
m e n t e negat iva c h e il p a e s e e V e n e z i a 
o f f r o n o al tur is ta in vis i ta a l la città, in 
q u a n t o si r a m m e n t a in m o d o vis ibi le la 
p r e s e n z a a n c o r a b e n viva de l la maf ia a n ­
c h e in aree d o v e il tur is ta n o n s u p p o n e 
e s s a p o s s a es i s tere e ne l l e qua l i le s t e s s e 
i s t i tuz ion i local i g a r a n t i s c o n o l ' a s senza 
de l la s tessa , qual i in iz iat ive a n c h e leg is la­
t ive i n t e n d a adot tare al f ine di s u p e r a r e 
q u e s t a a n t i e c o n o m i c a ed i l logica prat i ca 
c h e i m p o n e lo s p o s t a m e n t o di u n p e r i c o ­
l o s o d e t e n u t o p e r u n a d e p o s i z i o n e q u a n d o 
s i s t emi tecnolog ic i , q u a l e ad e s e m p i o la 
t e l e c o n f e r e n z a , adot tat i a n c h e i n altri 
paes i , p e r m e t t o n o lo s v o l g i m e n t o del l 'att i ­
vità g iudiz iar ia a d i s tanza , g a r a n t e n d o 
m a s s i m i livelli di s i c u r e z z a e r i s erva tezza . 

( 4 - 0 9 6 8 5 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

In data 29 aprile 1997, il detenuto Raf­
faele Cutolo è stato tradotto presso il Tri­
bunale di sorveglianza di Venezia per 
l'udienza fissata a seguito del reclamo pro­
posto, ai sensi dell'articolo 14-ter Ordina­
mento Penitenziario, avverso il provvedi­
mento di sottoposizione al regime speciale di 
cui all'articolo 41-bis, 2° comma dello 
stesso Ordinamento. 

Tale traduzione ha avuto luogo, essen­
dosi l'imputato avvalso della facoltà, previ­
sta dalla legge, di partecipare all'udienza in 
questione. 

Per quanto attiene al generale problema 
delle difficoltà di vario genere determinate 
dalla traduzione di detenuti connesse alla 
partecipazione al compimento di attività 
processuali, si rappresenta che le proble­
matiche in questione potranno essere supe­
rate con l'approvazione definitiva del dise­
gno di legge in tema di procedimento penale 
a distanza, che prevede il ricorso a stru­
menti tecnologici che consentono la comu­
nicazione a distanza. 

Il Min i s tro di graz ia e g iust iz ia: 
Giovanni Maria Fl ick. 

COSTA. - Al Ministro della difesa. -
Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

la c i t tà di T o r i n o vanta , tra le s u e 
i s t i tuz ion i mi l i tar i , la s tor ica s c u o l a di a p ­
p l i c a z i o n e d 'arma, f o n d a t a ne l 1739; 

d o p o lo s c i o g l i m e n t o del l 'a l to c o ­
m a n d o de l la r e g i o n e mi l i tare nord-oves t , la 
c i t tà r i sch ia di p e r d e r e ta le i m p o r t a n t i s ­
s i m o c e n t r o di f o r m a z i o n e mi l i tare; 

p a r i m e n t i si s ta p r o s p e t t a n d o la s o p ­
p r e s s i o n e de l d i s t a c c a m e n t o a e r o p o r t u a l e 
d e l l ' a e r o n a u t i c a mi l i t are di Casel le; 

qua l i s i a n o le fu ture d e t e r m i n a z i o n i 
c h e s ' i n t e n d a n o a s s u m e r e in o r d i n e a tal i 
p r o v v e d i m e n t i , la cui a t t u a z i o n e r e c h e ­
r e b b e u n grave c o l p o a l lo s v i l u p p o de l la 
c i t tà . ( 4 - 1 1 9 3 2 ) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
dall'Onorevole interrogante si fa presente 
che il progetto di riordinamento dell'area 
scolastico-addestratila dell'Esercito, teso ad 
adeguare la formazione!addestramento del 
personale alle nuove esigenze operative che 
la Forza Armata dovrà soddisfare, non pre­
vede alcun trasferimento di sede per la 
Scuola di Applicazione di Torino. 

Per quanto attiene al Distaccamento ae­
ronautico di Torino Caselle, esso come è 
noto, è costituito da un deposito logistico di 
materiali e da un Ufficio di Sorveglianza 
Tecnica. Trattasi di un tipo di organismo 
che di norma è ubicato negli aeroporti 
militari ove operano i velivoli oggetto di 
manutenzione. L'Aeronautica Militare nel 
procedere alla razionalizzazione e ottimiz­
zazione delle risorse disponibili imposte dal 
nuovo modello di Difesa ha attentamente 
verificato l'attività di detto Ente. 

Tale esame ha evidenziato che l'organi­
smo non ha alcuna valenza operativa in 
quanto l'Aeroporto di Torino Caselle è da 
considerare a tutti gli effetti « Aeroporto civi­
le» (tabella A, legge 22 dicembre 1979, 
n. 635, articolo 2). A ciò si aggiunge che 
l'elevata informatizzazione raggiunta nel set­
tore logistico, consentendo di attuare, diret­
tamente dai Depositi Centrali per i Sistemi 
d'Arma, il controllo e la gestione dei mate­
riali per la manutenzione dei velivoli, ha 
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notevolmente ridotto le funzioni dei Distac­
camenti 

Da ciò è derivata la necessità di soppri­
mere l'Ente in parola anche al fine di 
conseguire l'importante obiettivo di recupe­
rare significative risorse di personale qua­
lificato da destinare ad altre prioritarie esi­
genze della Forza Armata. 

Il Min i s t ro de l la difesa: B e n i a ­
m i n o A n d r e a t t a . 

FINO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per s a p e r e - p r e ­
m e s s o che: 

la f raz ione S c a l o del c o m u n e di R o s ­
s a n o (Cosenza) h a a s s u n t o , p e r n u m e r o di 
abi tant i ed e c o n o m i a , m a g g i o r e i m p o r ­
t a n z a r i spet to al le a l tre f raz ion i ed a l lo 
s t e s so cen tro s tor ico; 

c o m e già e v i d e n z i a t o ne l la p r e c e d e n t e 
i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 0 7 0 1 7 de l 2 9 g e n n a i o 
1997, l'ufficio pos ta l e de l la f r a z i o n e S c a l o 
del c o m u n e di R o s s a n o , p e r c a r e n z a di 
p e r s o n a l e ed es iguità dei local i , n o n è in 
grado di soddi s fare le e s i g e n z e de i c i t ta­
dini, t a n t o d a r i c h i e d e r e l ' i s t i tuz ione di u n 
s e c o n d o ufficio; 

r isulta c h e ta le uff ic io abbia s o p ­
p r e s s o il s erv iz io m e d i a n t e fat tor ini de l la 
c o n s e g n a a d o m i c i l i o de i t e l e g r a m m i , p e r 
c o m e r iporta to da l la s t a m p a loca le (// 
Quotidiano de l 6 g i u g n o 1997) - : 

se c iò c o r r i s p o n d a a verità , e qual i 
s i a n o i motivi de l la s o p p r e s s i o n e di u n ta le 
serviz io , che per sua e s s e n z a p u ò e s sere 
e f fe t t ivamente svo l to s o l o t r a m i t e aus i l i o di 
fattorini . ( 4 - 1 0 8 5 1 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto già comunicato con la 
nota prot. GMI104858/842/4- 7017/int/FV 
del 4 agosto 1997, in risposta ad analogo 
atto parlamentare presentato dalla mede­
sima S.V. onde (interrogazione n. 4-07017 
pubblicata in data 15/9/97 nell'allegato B 
della seduta n. 241). 

In particolare, per quanto concerne la 
soppressione del servizio di consegna dei 

telegrammi e degli espressi a mezzo fattorini 
nel comune di Rossano Calabro, si osserva 
che tale servizio è stato affidato ai porta­
lettere esclusivamente per il periodo neces­
sario ad una profonda riorganizzazione del 
servizio telegrafico: già dalla fine di luglio, 
infatti, la consegna degli espressi e dei te­
legrammi viene regolarmente effettuata dai 
fattorini 

Il M i n i s t r o de l le c o m u n i c a z i o n i : 
A n t o n i o M a c c a n i c o . 

F I O R O N I . - Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

il s i n d a c o di Conse l i ce (prov inc ia di 
R a v e n n a ) h a e m a n a t o u n ' o r d i n a n z a c o n ­
t ingibi le e d u r g e n t e c o n la q u a l e h a i n ­
g i u n t o al p r o p r i e t a r i o di u n a l b e r g o di 
c e s s a r e l 'ospital i tà a c i n q u e p e r s o n e d i ­
m e s s e d e f i n i t i v a m e n t e d a l l ' o s p e d a l e ps i ­
c h i a t r i c o di I m o l a ed aff idate d a l l ' a z i e n d a 
Usi di I m o l a , c o n rego lare gara di appa l to , 
a d u n a c o o p e r a t i v a soc ia l e i m p e g n a t a a d 
e s p l e t a r e u n p r o g r a m m a di r iab i l i t az ione e 
di r e i n s e r i m e n t o soc ia l e di c i t tad in i già 
in ternat i p e r d e c e n n i i n m a n i c o m i o , d u e 
de i qua l i nat i a Conse l i ce , e d altri n e i 
c o m u n i l imitrof i ; 

il m e d e s i m o s i n d a c o , a c c a m p a n d o 
eventua l i mot iv i di carat tere u r b a n i s t i c o , 
aveva p r e c e d e n t e m e n t e i m p e d i t o al p r o ­
p r i e t a r i o de l l 'a lbergo di e s e g u i r e o p e r e di 
a d a t t a m e n t o de l l e s trut ture r icet t ive al fine 
di e l i m i n a r e barr i ere a r c h i t e t t o n i c h e e di 
garant i re la m e s s a a n o r m a degl i i m p i a n t i 
s e c o n d o le p i ù recent i d i s p o s i z i o n i su l la 
s i c u r e z z a ; 

l ' o r d i n a n z a s indaca le , r e d a t t a a s e ­
g u i t o di i s p e z i o n e fatta e s e g u i r e dagl i or ­
gani de l la p o l i z i a m u n i c i p a l e s e n z a g r a n d e 
c o n s i d e r a z i o n e p e r i p i ù e l e m e n t a r i p r i n ­
c ip i di r i spe t to de l la p e r s o n a u m a n a , 
e l e n c a i n u t i l m e n t e le genera l i tà degl i osp i t i 
ex ps i ch ia tr i c i d e f i n e n d o l i c o m e tali , o m e t ­
t e n d o s o l a m e n t e que l l e di altri ospi t i de l ­
l 'a lbergo, d i m o s t r a n d o , forse , di c o n s i d e ­
rare i p r i m i c o m e c i t tadini n o n m e r i t e v o l i 
de l l ' ord inar io r iguardo p e r la l o r o r i serva­
t e z z a , s p e c i e c o n r i f e r i m e n t o a n o t i z i e c o n ­
c e r n e n t i le l o r o c o n d i z i o n i di sa lu te . Ta le 
p r o v v e d i m e n t o è t a n t o p i ù cr i t i cabi le i n 



Atti Parlamentari - XII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1997 

q u a n t o si aff ida, p e r l ' e secuz ione , agli o r ­
gani di po l i z ia e d è r ivo l to a p e r s o n e che , 
nel passa to , h a n n o d o v u t o sub ire a n a l o g h i 
p r o v v e d i m e n t i di po l i z i a volt i al l o r o i n ­
t e r n a m e n t o ps i ch ia tr i co ; 

il s i n d a c o di Conse l i ce , p e r i m p e d i r e 
che ne l l 'a lbergo c i t t a d i n o si i n s e d i a s s e la 
c o m u n i t à degl i ex degent i , h a i m p u g n a t o 
davanti al Tar p e r f i n o l'atto de l iberat ivo 
c o n il qua l e l ' az i enda Usi aff idava al la 
cooperat iva s o c i a l e il p r o g e t t o r iabi l i tat ivo 
e di r e i n s e r i m e n t o soc ia le , s e n z a t e n e r e in 
a l c u n c o n t o c h e la c o o p e r a t i v a h a p r o v v e ­
d u t o ad a c q u i s t a r e l 'a lbergo, c h e aveva in 
p r e c e d e n z a c e s s a t o , p e r ragioni e c o n o m i ­
che , l 'attività r i p r i s t i n a n d o in p i e n o le f u n ­
z ioni di osp i ta l i tà e di r i s toraz ione , r iu ­
s c e n d o in tal m o d o a far r ivivere sul p i a n o 
c o m m e r c i a l e e d o c c u p a z i o n a l e u n a s trut ­
tura a l t r iment i des t ina ta a l la d e c a d e n z a 
e c o n o m i c a ed al d e g r a d o urban i s t i co . Q u e ­
s to at to t e n d e ad i n t e r r o m p e r e u n p r o g e t t o 
r iabi l i tat ivo e di r e i n s e r i m e n t o soc ia l e di 
a l t i s s ima r i l evanza m o r a l e e cu l tura le , at ­
t u a t o per il s u p e r a m e n t o de l l ' i s t i tuz ione 
m a n i c o m i a l e , s e n z a c o n t r a p p o r v i a l c u n a 
al ternat iva — : 

qual i in iz ia t ive i n t e n d a n o p r e n d e r e 
per garant ire il p r o c e s s o di d e i s t i t u z i o n a ­
l i zzaz ione , a g a r a n z i a di p e r s o n e c h e at ­
t e n d o n o da a n n i ques t i provved iment i , i m ­
post i p e r e n t o r i a m e n t e dal P a r l a m e n t o e 
dal Governo . ( 4 - 0 6 8 9 3 ) 

RISPOSTA. — In merito al problema pro­
spettato con latto parlamentare in esame, 
questo Ministero deve rispondere, su delega 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, perve­
nuti attraverso il Commissariato del Go­
verno nella Regione Emilia-Romagna. 

Si è appreso, al riguardo, che per effetto 
della legge n. 724194 - che ha stabilito la 
definitiva chiusura degli ospedali psichia­
trici entro il 31 dicembre 1996 - l'Azienda 
U.S.L. di Imola, a seguito di regolare gara 
d'appalto, ha affidato ad una Società deno­
minata « Ippogrifo » la gestione di una co­
munità protetta di sedici persone dimesse 
dal locale ex ospedale psichiatrico. 

Tale società aveva individuato un im­
mobile (l'« Hotel Selice » di Conselice che 
aveva già da tempo cessato la propria at­
tività alberghiera), quale struttura ideale per 
accogliere i pazienti in questione e pare che 
abbia in tal senso interpellato, per il ne­
cessario parere di competenza, l'Azienda 
U.S.L. ed il Servizio di Salute Mentale in­
teressato. 

Successivamente, tuttavia, sarebbe inter­
venuto il Comune di Conselice, adducendo 
motivazioni urbanistiche per rifiutare alla 
Società « Ippogrifo » l'opportunità di appor­
tare all'immobile le modifiche necessarie ad 
adeguare la struttura all'impiego previsto, in 
quanto contenute nel bando di gara indetto 
dalla Azienda U.S.L. 

La stessa A.U.S.L., per non risultare ina­
dempiente rispetto ai termini di applica­
zione, avrebbe allora stipulato un contratto 
transitorio per un periodo di nove mesi, per 
consentire, in breve tempo, il trasferimento 
nell'edifìcio dei sedici pazienti interessati 

Peraltro, avvenuto l'inserimento degli as­
sistiti nell'ex Hotel Selice, - di certo rea­
lizzato in modo graduale e privo di traumi, 
anche nei confronti della Comunità locale -
il Comune di Conselice ha emanato un'or­
dinanza di cessazione immediata dell'atti­
vità, ritenendo che, senza alcuna autorizza­
zione, fossero state, in realtà, modificate di 
fatto la destinazione d'uso e la funzione 
urbanistica dell'immobile. 

Sospeso da parte del T.A.R. tale provve­
dimento, risulta che, a tutt'oggi, l'attività 
riabilitativa dei pazienti in quella sede pro­
segua efficacemente e, pertanto, sembra che 
la Regione, al momento, ritenga opportuno 
limitarsi ad un'attenta sorveglianza della 
situazione venutasi a creare, riservandosi di 
attivare tutte le iniziative ritenute idonee per 
non pregiudicare la tutela dei pazienti ed il 
processo di reinserimento sociale già avviato 
nei loro confronti. 

Il Min i s t ro de l la sani tà: R o s y 
B ind i . 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
s a p e r e - p r e m e s s o che: 

c o n d e c r e t o n. 1 1 4 8 4 de l la d i r e z i o n e 
p r o v i n c i a l e de l t e s o r o di P i a c e n z a , regi-



Atti Parlamentari - XIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1997 

s trato al la Corte dei cont i di B o l o g n a il 3 0 
g iugno 1991 , ven iva c o n c e s s a al la s i g n o r a 
B u s c a r i n i I n e s [nata a Coli (P iacenza ) il 4 
g e n n a i o 1930 e r e s idente in P i a c e n z a , v ia 
Guerra n. 4, o r f a n a di guerra e r i c o n o ­
sc iuta p e r m a n e n t e m e n t e inabi l e a l a v o r o 
pro f i cuo] la p e n s i o n e privi legiata - tabe l la 
G - a far da ta dal I o s e t t e m b r e 1988, o l tre 
l 'assegno di m a g g i o r a z i o n e e l 'assegno ag­
giunt ivo di cu i a l l 'art icolo 1 de l la legge 
n. 6 5 6 d e l l 9 8 6 (n. i s cr i z ione 1 4 7 3 3 6 9 R ) ; 

i benef ic i di cui al c i ta to d e c r e t o 
ven ivano c o n c e s s i a vita p u r c h é r i m a n e s ­
sero, per l ' interessata , le c o n d i z i o n i e c o ­
n o m i c h e di cu i a l l 'art icolo 7 0 de l d e c r e t o 
del P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a n. 9 1 5 del 
1978 e s u c c e s s i v e modi f i caz ion i ; 

l ' imponib i l e fissato per g o d e r e de i b e ­
nefici di legge in p r e m e s s a indicat i r i su l ­
tava fissato, per il 1996, in l ire 
11 .993 .862 - : 

se n o n si r i tenga di d o v e r e e l e ­
vare, per il 1997, il p r e d e t t o l imi te di 
i m p o n i b i l e a l ire d ic io t to mi l ion i , sì d a 
imped ire , c o m e ne l c a s o de l la s ignora B u ­
scarini Ines , di v e d e r e privati dei bene f i c i 
di legge c i t tadini che , n o n o s t a n t e le prov ­
v i d e n z e statali , a m a l a p e n a r i e s c o n o a 
sopravvivere . ( 4 - 0 8 8 1 8 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, relativa alla Sig.ra 
Ines Buscarini titolare di pensione privile­
giata di guerra iscrizione n. 1473369/R. 

Al riguardo, si fa presente che l'interes­
sata, orfana maggiorenne inabile di Busca­
rini Giuseppe, percepisce sul trattamento 
pensionistico l'assegno di maggiorazione 
previsto dall'articolo 39 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 915 del 1978, 
nonché l'assegno aggiuntivo di cui alla legge 
n. 656 del 1986, emolumenti che vengono 
corrisposti ai detentori di reddito inferiore 
al limite fissato dall'articolo 70 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915 del 1978 e successive modificazioni, 
annualmente aggiornato secondo i criteri 
previsti dalla legge n. 656 del 1986. 

Per quanto concerne, poi, la richiesta di 
elevare, per l'anno 1997, il limite di reddito 

a L. 18.000.000 affinché l'interessata ed altri 
numerosi pensionati, non vengano privati 
dei predetti benefici, si fa presente che la 
Direzione provinciale del Tesoro di Piacenza 
ha comunicato che la Signora Buscarini 
percepisce regolarmente gli assegni in que­
stione, in quanto nell'anno 1995 non ha 
superato il limite di reddito stabilito dalla 
vigente normativa. 

Va, comunque, precisato che l'eventuale 
rideterminazione delle modalità di fissa­
zione di detto limite deve essere disposta con 
provvedimento legislativo. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r il 
T e s o r o : L a u r a P e n n a c c h i . 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e della sanità. — 
Per s a p e r e — p r e m e s s o che : 

il s e t t i m a n a l e II medico d'Italia -
e d i t o a l la f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e degli or ­
d in i de i m e d i c i e odonto ia t r i , o r g a n o so t ­
t o p o s t o al la v ig i lanza e c o n t r o l l o degli atti 
d a p a r t e del m i n i s t e r o de l l a v o r o e de l la 
p r e v i d e n z a soc ia le , c o m e p r e v e d e il d e c r e t o 
de l P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a 2 2 1 / 1 9 6 / 5 , 
ar t i co lo 37 — h a c e s s a t o , d o p o o l t re t renta 
anni , le p u b b l i c a z i o n i s e n z a a l c u n preav­
v i so e l i c e n z i a n d o in t r o n c o i q u a t t r o g ior­
nal is t i pro fes s ion i s t i a l l e d i p e n d e n z e del 
s e t t i m a n a l e ; 

gli edi tor i — s e c o n d o n o t i z i e a t t end i ­
bili - h a n n o c h i e s t o la c a n c e l l a z i o n e de l la 
tes tata , fat to c h e c o n f e r m e r e b b e l ' inten­
z i o n e di n o n r i p r e n d e r e , in fu turo , le p u b ­
b l i caz ion i ; 

la c h i u s u r a de l la t e s ta ta e d il l i c en ­
z i a m e n t o degl i addet t i è a v v e n u t o s e n z a 
c h e s i a n o stati m e s s i i n a t to q u e i provve ­
d i m e n t i n e c e s s a r i a sa lvaguardare , da u n 
lato , la c o s t a n t e e so l l ec i ta i n f o r m a z i o n e 
agli iscritt i e a garant ire , dal l 'al tro, p r o ­
spet t ive o c c u p a z i o n a l i p e r tutti c o l o r o che , 
a var io t i to lo e per m o l t i anni , h a n n o 
c o n t r i b u t o al la r e a l i z z a z i o n e de l la pubbl i ­
c a z i o n e , c h e cost i tu iva , o r m a i , u n p r e c i s o 
p u n t o di r i f e r i m e n t o e d u n i n d i s p e n s a b i l e 
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e c o n s o l i d a t o o r g a n o di n o t i z i e e o p i n i o n i 
ne l m o n d o del la san i tà — : 

se q u a n t o s u e s p o s t o c o r r i s p o n d a a 
verità; 

se e qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a s s u ­
m e r e o qual i in tervent i di m e d i a z i o n e a d o t ­
tare p r e s s o gli ord in i c i tat i in p r e m e s s a , s ia 
p e r c o l m a r e u n v u o t o c h e pr iva 3 2 5 m i l a 
m e d i c i i tal iani di u n i n d i s p e n s a b i l e s t ru­
m e n t o di i n f o r m a z i o n e p e r la categor ia , s ia 
p e r d a r e prospet t ive e g a r a n z i e o c c u p a z i o ­
nal i al p e r s o n a l e l i c e n z i a t o d o p o la c e s s a ­
z i o n e de l la p u b b l i c a z i o n e . ( 4 - 0 5 0 4 8 ) 

RISPOSTA. -— Si risponde all'interroga-
zione parlamentare in esame, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per 
conto del Dicastero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale. 

La problematica sollevata investe rap­
porti e situazioni riguardanti la Federazione 
nazionale degli ordini dei medici chirurghi 
e odontoiatri (« FNOMCEO »). 

Com'è noto, la disciplina normativa con­
cernente l'organizzazione e l'attività degli 
Ordini e Collegi delle professioni sanitarie e 
delle rispettive Federazioni nazionali è fon­
data sul D. Leg.vo C.P.S. del 13 settembre 
1946, n. 233 e sul suo regolamento di ese­
cuzione, il decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 aprile 1950, n. 221. 

In base alla normativa testé citata, i 
poteri di vigilanza attribuiti al Ministero 
della Sanità sono circoscritti alla verifica di 
legittimità - con conseguente annulla­
mento, con decreto motivato, in caso di vizi 
di legittimità - dei regolamenti di cui al­
l'articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 2211'50. 

Ulteriori poteri di intervento diretto di 
questo Ministero sono contemplati dall'ar­
ticolo 6 del D. Leg.vo C.P.S. n. 233l'46 e 
dall'articolo 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 2211'50, che discipli­
nano lo scioglimento dei Consigli Direttivi 
degli Ordini delle professioni sanitarie lad­
dove essi non siano in grado di funzionare 
regolarmente, non osservino i deliberati 
delle rispettive Federazioni nazionali o ri­
sultino morosi nel pagamento dei contributi 
previsti 

Pertanto, questo Ministero non ha al­
cuna possibilità di intervenire in ordine alla 
vicenda contrassegnata dalla chiusura del 
settimanale « Il Medico d'Italia » e dalla 
condotta tenuta, in tale circostanza, dalla 
società tipografica modenese Arbe s.r.l. e 
dalla stessa « FNOMCEO ». 

Il M i n i s t r o de l la sani tà: R o s y 
B ind i . 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI , M U S ­
SOLINI e PORCU. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e della sanità. — 
Per sapere : 

se s i a n o a c o n o s c e n z a c h e / / Medico 
d'Italia, s e t t i m a n a l e de l la F e d e r a z i o n e n a ­
z i o n a l e degl i ord in i de i m e d i c i e o d o n t o i a ­
tri (FNOMCeO) , o r g a n o s o t t o p o s t o al la vi­
g i l a n z a e c o n t r o l l o degli atti d a p a r t e de l 
M i n i s t e r o de l l avoro e de l la p r e v i d e n z a 
soc ia le , c o m e p r e v e d e il d e c r e t o de l Pre ­
s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a n. 2 2 1 de l 1950 , 
a l l 'ar t ico lo 37 , h a c e s s a t o s e n z a a l c u n 
p r e a v v i s o le p u b b l i c a z i o n i , l i c e n z i a n d o i n 
t r o n c o i q u a t t r o g iornal i s t i p r o f e s s i o n i s t i 
a l le d i p e n d e n z e de l g iorna le di cu i è s ta ta 
c h i e s t a addir i t tura la c a n c e l l a z i o n e de l la 
tes tata; 

qua l i p r o v v e d i m e n t i si i n t e n d a n o i n ­
t r a p r e n d e r e p e r n o n pr ivare i t r e c e n t o v e n ­
t i c i n q u e m i l a m e d i c i i ta l iani di q u e s t o i n ­
d i s p e n s a b i l e s t r u m e n t o p e r la ca tegor ia , 
e s i s t e n t e d a o l tre t ren ta ann i . ( 4 - 0 4 5 7 8 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in esame, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
conto del Dicastero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale. 

La problematica sollevata investe rap­
porti e situazioni riguardanti la Federazione 
nazionale degli ordini dei medici chirurghi 
e odontoiatri (« FNOMCEO »). 

Com'è noto, la disciplina normativa con­
cernente l'organizzazione e l'attività degli 
Ordini e Collegi delle professioni sanitarie e 
delle rispettive Federazioni nazionali è fon­
data sul D. Leg.vo C.P.S. del 13 settembre 
1946, n. 233 e sul suo regolamento di ese-
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cuzione, il decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 aprile 1950, n. 221. 

In base alla normativa testé citata, i 
poteri di vigilanza attribuiti al Ministero 
della Sanità sono circoscritti alla verifica di 
legittimità - con conseguente annulla­
mento, con decreto motivato, in caso di vizi 
di legittimità - dei regolamenti di cui al­
l'articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 2211'50. 

Ulteriori poteri di intervento diretto di 
questo Ministero sono contemplati dall'ar­
ticolo 6 del D. Leg.vo C.P.S. n. 233l'46 e 
dall'articolo 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 221/'50, che discipli­
nano lo scioglimento dei Consigli Direttivi 
degli Ordini delle professioni sanitarie lad­
dove essi non siano in grado di funzionare 
regolarmente, non osservino i deliberati 
delle rispettive Federazioni nazionali o ri­
sultino morosi nel pagamento dei contributi 
previsti. 

Pertanto, questo Ministero non ha al­
cuna possibilità di intervenire in ordine alla 
vicenda contrassegnata dalla chiusura del 
settimanale « Il Medico d'Italia » e dalla 
condotta tenuta, in tale circostanza, dalla 
società tipografica modenese Arbe s.r.l. e 
dalla stessa « FNOMCEO ». 

Il Min i s t ro del la sanità: R o s y 
B ind i . 

GRAMAZIO, CARLESI, D E L M A S T R O 
DELLE V E D O V E , NICOLA PASETTO, 
CONTI e PORCU. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per s a p e r e -
p r e m e s s o che: 

la f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e degl i o r d i n i 
dei m e d i c i ch irurghi e o d o n t o i a t r i 
( F n o m c e o ) , s o t t o p o s t a al la v ig i lanza e c o n ­
tro l lo degli atti da p a r t e del m i n i s t e r o de l 
lavoro e de l la p r e v i d e n z a soc ia le , c o m e 
p r e ve d e il d e c r e t o del P r e s i d e n t e de l la R e ­
pubbl i ca n. 221 de l 1950 , ar t i co lo 37, h a 
c h i u s o il s u o g i o r n a l e p e r i o d i c o / / Medico 
d'Italia s e n z a d a r e a l c u n preavv i so ai 3 2 5 
mi la m e d i c i c h e l o r i cevevano p a g a n d o c o n 
u n a parte de l la q u o t a ordinis t ica , e d h a 

l i c e n z i a t o i q u a t t r o g iornal i s t i a s sunt i per 
l 'ufficio s t a m p a — : 

se r i s p o n d a a ver i tà c h e n e l p r o s s i m o 
a n n o 1997 si i n t e n d e r e a l i z z a r e u n g iorna le 
sos t i tu t ivo de / / Medico d'Italia) 

p e r qual i mot iv i , i n c a s o a f fermat ivo , 
si s ia p r o c e d u t o al la c h i u s u r a de l la p r e c e ­
d e n t e tes ta ta e d al la c a n c e l l a z i o n e p r e s s o 
l ' e l enco del t r ibuna le , o p e r a z i o n e c h e h a 
c a u s a t o u n grave d a n n o a l la categoria , 
pr ivata di u n i m p o r t a n t e o r g a n o di co l l e ­
g a m e n t o ed i n f o r m a z i o n e ; 

p e r c h é n o n s ia s ta ta a c c e t t a t a la p r o ­
pos ta , in m o d o t e m p o r a n e o , di c o n f e z i o ­
n a r e e sped ire / / Medico d'Italia c o n t e s t u a l ­
m e n t e al p e r i o d i c o d e l l ' E m p a m (organo 
m u t u a l i s t i c o dei m e d i c i i ta l iani ) , e v i t a n d o 
a l la categor ia u n l u n g h i s s i m o p e r i o d o di 
v u o t o in format ivo ; 

se p e r la r e a l i z z a z i o n e di q u e s t o p r o ­
ge t to s i a n o s tate m e s s e i n e s s e r e le p r o c e ­
d u r e per a s s i c u r a r e la m a s s i m a traspa­
r e n z a p e r la gara di a p p a l t o re lat iva al­
l 'a f f idamento; 

se si i n t e n d a n o a s s u m e r e le in iz iat ive 
n e c e s s a r i e p e r c h é s ia res t i tu i ta a tutti i 
m e d i c i c h e h a n n o dir i t to la q u o t a par te di 
a b b o n a m e n t o , pagata p e r r i cevere il g ior­
n a l e e c h e invece n o n è s t a t o p i ù s t a m p a t o 
e s p e d i t o dal m a g g i o 1996 . ( 4 - 0 5 4 2 1 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in esame, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
conto del Dicastero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale. 

La problematica sollevata investe rap­
porti e situazioni riguardanti la Federazione 
nazionale degli ordini dei medici chirurghi 
e odontoiatri (« FNOMCEO »). 

Com'è noto, la disciplina normativa con­
cernente l'organizzazione e l'attività degli 
Ordini e Collegi delle professioni sanitarie e 
delle rispettive Federazioni nazionali è fon­
data sul D. Leg.vo C.P.S. del 13 settembre 
1946, n. 233 e sul suo regolamento di ese­
cuzione, il decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 aprile 1950, n. 221. 
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In base alla normativa testé citata, i 
poteri di vigilanza attribuiti al Ministero 
della Sanità sono circoscritti alla verifica di 
legittimità - con conseguente annulla­
mento, con decreto motivato, in caso di vizi 
di legittimità - dei regolamenti di cui al­
l'articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 221 /'50. 

Ulteriori poteri di intervento diretto di 
questo Ministero sono contemplati dall'ar­
ticolo 6 del D. Leg.vo CPS. n. 233/'46 e 
dall'articolo 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 221/'50, che discipli­
nano lo scioglimento dei Consigli Direttivi 
degli Ordini delle professioni sanitarie lad­
dove essi non siano in grado di funzionare 
regolarmente, non osservino i deliberati 
delle rispettive Federazioni nazionali o ri­
sultino morosi nel pagamento dei contributi 
previsti 

Pertanto, questo Ministero non ha al­
cuna possibilità di intervenire in ordine alla 
vicenda contrassegnata dalla chiusura del 
settimanale « Il Medico d'Italia » e dalla 
condotta tenuta, in tale circostanza, dalla 
società tipografica modenese Arbe s.r.l. e 
dalla stessa « FNOMCEO ». 

Il Min i s t ro de l la sani tà: R o s y 
B ind i . 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per s a p e r e -
p r e m e s s o che: 

da q u a l c h e t e m p o i m p e r v e r s a u n o 
spot p u b b l i c i t a r i o de l la T e l e c o m s e c o n d o la 
q u a l e « u n a t e l e fonata a l lunga la vita »; 

ne l s e t tore t e l e fon ico di B r a c c i a n o , 
c h e raccog l i e u n b a c i n o di u t e n z a c o m ­
p r e n d e n t e , o l tre a l lo s t e s so c o m u n e la­
cuale , i c o m u n i di Angui l lara , T r e v i g n a n o , 
M a n z i a n a , Or io lo R o m a n o , Canale , Ladi -
spol i e Cerveteri , ogni t e l e fonata è tut t 'a l tro 
c h e for iera di lunga vita, c o s t a n d o ogn i 
s ca t to d a e p e r il se t tore di B r a c c i a n o 
a l m e n o d iec i vo l te il c o s t o di u n a c o m u ­
n i c a z i o n e u r b a n a a R o m a e p e r R o m a ; 

in ta le s i t u a z i o n e è d i v e n t a t o prat i ­
c a m e n t e i m p o s s i b i l e , o l t r e c h é pro ib i t i vo d a 

u n p u n t o di v is ta e c o n o m i c o , svo lgere i 
n o r m a l i conta t t i di l a v o r o c o n la Capita le; 

i suddet t i c o m u n i d i s t a n o d a R o m a 
s o l o p o c h i c h i l o m e t r i in l inea d'aria — : 

se n o n s ia il c a s o di porre r i m e d i o a 
q u e s t a i n c r e s c i o s a s i t u a z i o n e d i s p o n e n d o 
l ' a c c o r p a m e n t o de l s e t tore t e l e fon ico di 
B r a c c i a n o c o n q u e l l o di R o m a , p e r p o r r e 
cos ì f ine a d u n a c h i a r a s p e r e q u a z i o n e c h e 
sta o r m a i d a t e m p o e s a s p e r a n d o d e c i n e e 
d e c i n e di mig l ia ia di utent i . ( 4 - 0 7 1 6 3 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, si comunica che 
la struttura territoriale telefonica nazionale 
è tale che ogni singola area telefonica (rete 
urbana, settoriale, distretto, compartimento) 
non coincide necessariamente con aree am­
ministrate da altri enti (regioni, province, 
comuni, comunità montane) in quanto il 
raggruppamento telefonico viene determi­
nato, oltre che in relazione alla situazione 
geografica, tenendo conto dell'entità e del 
presumibile sviluppo del traffico telefonico 
che si svolge nell'ambito di ogni singola rete 
urbana e tra essa e l'esterno. 

Ciò premesso, si significa che la confi­
gurazione territoriale del distretto telefonico 
di Roma è stata regolamentata dal PTCE 
(piano tecnico compartimentale esecutivo) 
n. 1.01 Cd 1996 di Roma approvato con 
decreto ministeriale 18 febbraio 1997. 

Il citato distretto comprende complessi­
vamente 12 settori e 18 reti urbane (che 
servono 72 comuni). 

I comuni citati dalla S.V. onde nell'atto 
parlamentare in esame, pertanto, fanno 
parte del distretto telefonico di Roma e 
costituiscono due distinti settori, ovvero il 
settore di Bracciano (Bracciano, Anguillara 
Sabazia, Canale Monterano, Manziana, 
Oriolo Romano, Trevignano Romano) e 
quello dì Ladispoli, centro del settore omo­
nimo che comprende anche il comune di 
Cerveteri. 

In proposito si osserva che, a decorrere 
dal settembre 1996, proprio per venire in­
contro alle esigenze dell'utenza, si è proce­
duto ad una ristrutturazione tariffaria (de­
creto ministeriale 20 settembre 1996) me-
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diante la quale la tariffa settoriale (applicata 
alle comunicazioni tra abbonati apparte­
nenti allo stesso settore telefonico) è stata 
equiparata - nei ritmi di tassazione - alla 
tariffa urbana a tempo (t.u.t). 

Le comunicazioni tra abbonati di settori 
diversi sono, invece, tariffate sulla base delle 
distanze - per scaglioni - tra le sedi dei 
centri delle due reti urbane interessate; allo 
stato attuale le tariffe telefoniche applicate 
sono quelle stabilite dal decreto ministeriale 
28 febbraio 1997. 

Per il futuro la concessionaria Telecom 
Italia, di concerto con questo Ministero, ha 
allo studio la possibilità di ampliare le 
dimensioni delle aree settoriali allo scopo di 
favorire le comunicazioni tra aree contigue. 

Il M i n i s t r o de l le c o m u n i c a z i o n i : 
A n t o n i o M a c c a n i c o . 

LECCESE. - Ai Ministri degli affari 
esteri e del commercio con Vestero. — Per 
sapere - p r e m e s s o che: 

è s ta to ragg iunto u n a c c o r d o tra Stat i 
unit i ed U n i o n e e u r o p e a per la m o d i f i c a 
del la legge H e l m s - B u r t o n ; 

l 'accordo p r e v e d e , s e c o n d o q u a n t o si 
è a p p r e s o da font i de l la s t a m p a , la s o s p e n ­
s ione de l r i c o r s o p r e s e n t a t o da l l 'Un ione 
e u r o p e a p r e s s o l ' organ izzaz ione m o n d i a l e 
per il c o m m e r c i o (WTO) e la s o s p e n s i o n e 
de l l ' app l i caz ione extraterr i tor ia le de l la 
legge H e l m s - B u r t o n p e r tutta la dura ta de l 
m a n d a t o de l P r e s i d e n t e Cl inton. L 'Unione 
e u r o p e a p o t r e b b e acce t tare il d iv ie to p e r le 
a z i e n d e di inves t ire i n propr ie tà e s p r o ­
priate d a l l o S ta to ; 

il P a r l a m e n t o e u r o p e o n o n è s ta to 
c o n s u l t a t o in m e r i t o a l l 'accordo ed h a a p ­
provato ne l la g iornata de l 15 m a g g i o 1997 
u n a r i s o l u z i o n e c o n t r o la legge per le s u e 
carat ter i s t i che di uni lateral i tà e d extrater­
ritorial ità, e s p r i m e n d o il d i s s e n s o de l la 
m a g g i o r a n z a de i suo i deputat i p e r il r i t iro 
del r i corso da p a r t e de l la U n i o n e e u r o p e a ; 

l 'accordo n o n p u ò e s sere u n a s o l u ­
z i o n e per s u p e r a r e il m o s t r o g iur id ico de l la 
legge H e l m s - B u r t o n , c h e cos t i tu i rebbe u n 

p r e c e d e n t e p e r i c o l o s o ne i rapport i tra Stat i 
sovrani , n o n r i so lve il p r o b l e m a po l i t i co 
de i rapport i c o n C u b a e l ' inaccet tabi le si­
s t e m a s a n z i o n a t o r i o i m p o s t o dagl i Usa; 

qua l i s i a n o i carat ter i de l l ' intesa , a l la 
l u c e de l le s u e c l a u s o l e e de l s u o dispos i t ivo; 

q u a l e s ia la p o s i z i o n e de l G o v e r n o 
i ta l iano . ( 4 - 1 0 0 9 5 ) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
segnalata dall'Onorevole Interrogante si la 
presente che VII aprile 1997 è stata firmata 
un'intesa (understanding) tra la Commis­
sione e gli Stati Uniti, i rispettivi firmatari 
sono stati il Vice Presidente della Commis­
sione, Sir Leon Brittan e l'Ambasciatore 
americano Eizenstat. Il 18 aprile successivo 
essa è stata approvata dagli Stati membri 
dell'Unione Europea. 

L'intesa contempla la prosecuzione della 
sospensione degli effetti del Titolo III della 
Helms-Burton per la durata del mandato 
del Presidente Clinton. Tale « impegno » (si 
tratta più precisamente di una presunzione) 
verrà rispettato da parte americana nella 
misura in cui continuerà lo sforzo del­
l'Unione Europea nel promuovere la demo­
crazia a Cuba. Si deve pertanto ritenere che 
continuerà a non applicarsi quella sezione 
della legge Helms-Burton che dà la possi­
bilità ai cittadini statunitensi di ricorrere ai 
propri tribunali per ottenere il risarcimento 
dei beni espropriati da parte di società o 
soggetti stranieri che abbiano acquisito o 
utilizzato tali proprietà. 

Va peraltro detto che in seno al Con­
gresso USA vi sono state reazioni contrarie 
all'intesa dell'11 aprile e che sono stati 
elaborati disegni di legge volti a restringere 
le possibilità per il Presidente Clinton di 
fare uso dei poteri di sospensione del Titolo 
III della Cuban Liberty and Democratic 
Solidarity (Libertad) Act. 

Unione Europea e Stati Uniti hanno 
convenuto di avviare dei negoziati per svi­
luppare discipline in materia di protezione 
degli investimenti sia a livello bilaterale che 
nel contesto dei negoziati OCSE relativi 
all'Accordo Multilaterale sugli Investimenti 
o di altri fori internazionali Tali discipline 
dovrebbero inibire, o quanto meno costi-
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tuire un deterrente per futuri investimenti 
in uno Stato che ha agito in violazione del 
diritto internazionale riguardo alla nazio­
nalizzazione di beni stranieri e risolvere i 
problemi di conflitti di giurisdizione che 
sorgono nei casi di investimenti in Paesi 
terzi II termine per la conclusione è fissato 
al 15 ottobre p.v. 

L Amministrazione statunitense avvierà 
consultazioni con il Congresso al fine di 
ottenere un emendamento al Titolo IV della 
Legge Helms-Burton per concedere al Pre­
sidente Clinton i poteri di sospendere l'ap­
plicazione di tale sezione della legge. La 
procedura è legata alla finalizzazione del­
l'accordo con l'Unione Europea di cui so­
pra. Nel frattempo il Titolo IV resterà in 
vigore e potrà essere applicato. 

L'Unione Europea non ha modificato la 
sua posizione di netta condanna della legge 
Helms-Burton e del suo carattere unilate­
rale ed extraterritoriale. L'intesa dell'aprile 
scorso pone tuttavia le premesse per ricer­
care una soluzione del contenzioso attra­
verso l'elaborazione di discipline in materia 
di tutela degli investimenti e di conflitti di 
giurisdizione. Le trattative sono in corso: si 
tratta di un negoziato difficile e complesso 
che richiederà un notevole sforzo per giun­
gere ad una soluzione accettabile per le 
parti II Governo italiano auspica che esse 
si concludano positivamente entro la sud­
detta data del 17 ottobre p.v. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r gli 
affari esteri: Patr iz ia Toia . 

L U C C H E S E . - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

il 22 s e t t e m b r e 1994, in o c c a s i o n e 
de l la vis i ta del p r e s i d e n t e N a z a r b a e v i n 
Italia, f u r o n o sottoscr i t t i de i d o c u m e n t i p e r 
la p r o t e z i o n e e l o s v i l u p p o degli inves t i ­
m e n t i i ta l iani in K a z a k h s t a n ; 

tali a c c o r d i f u r o n o ratif icati dal G o ­
v e r n o k a z a k h o il 21 apri le 1995 - : 

qual i s i a n o i mot iv i p e r i qual i n o n è 
s ta to d a t o s egu i to a que i l iberi a c c o r d i e 
n o n sia p e r v e n u t o in P a r l a m e n t o il re la t ivo 
d i s e g n o di legge di ratifica, m a l g r a d o o p e ­

r i n o i n q u e l p a e s e g r a n d i a z i e n d e pubbl i ­
c h e qua l i l'Eni, l 'Agip, la S n a m , E n i m o n t 
e d u n a ser ie di p i c c o l e e m e d i e i m p r e s e 
i ta l iane . ( 4 - 1 1 4 8 4 ) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto se­
gnalato dall'Onorevole interrogante si fa 
presente che l'Accordo per la promozione e 
la protezione degli investimenti tra Italia e 
Kazakhstan è stato firmato a Roma il 22 
settembre 1994. Tale Accordo è stato rati­
ficato dal Parlamento italiano con legge di 
ratifica n. 172 del 12 marzo 1996, pubbli­
cata sulla G a z z e t t a Uff ic iale del 30 marzo 
1996, n. 76 (Supplemento ordinario n. 57). 

A seguito del perfezionamento dell'Ac­
cordo, avvenuto tramite lo scambio delle 
notifiche relative all'avvenuto espletamento 
delle procedure interne di ratifica, l'Accordo 
per la promozione e la protezione degli 
investimenti tra Italia e Kazakhstan è en­
trato in vigore il 12 luglio 1996, secondo 
quanto indicato nella G a z z e t t a Ufficiale 
n. 187 del 10 settembre 1996. 

Tale circostanza è stata peraltro ricor­
data anche nel recente incontro che il Sot­
tosegretario On. Fassino ha avuto con il 
Primo Vice Ministro degli Esteri kazakho, 
Idrisov. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r gli 
affari es ter i : Patr iz ia Toia . 

L U C C H E S E . — Ai Ministri del tesoro e 
degli affari esteri — Per s a p e r e c o m e m a i 
l'Italia s ia t a n t o g e n e r o s a ne l la c o o p e r a ­
z i o n e , m a l g r a d o s ia il P a e s e p i ù i n d e b i t a t o 
d 'Europa . L'Italia a p p a r e s e m p r e u n a fa­
c o l t o s a p r o t a g o n i s t a de l la po l i t i ca m e d i t e r ­
ranea . N o n b a s t a n o i 1 .187 mi l iard i di l ire 
c h e a n n u a l m e n t e v e n g o n o invest i t i ne l la 
c o o p e r a z i o n e a l lo s v i l u p p o , m a contr ibu i ­
s c e c o n altri 1.350 m i l i a r d i di l ire a l l 'ese­
c u z i o n e del p r o g r a m m a M e d a , v a r a t o da l la 
c o m m i s s i o n e e u r o p e a per la c o l l a b o r a ­
z i o n e tra U n i o n e e u r o p e a e Stat i c h e si 
a f f a c c i a n o sul M e d i t e r r a n e o . Viste le c o n ­
d i z i o n i e c o n o m i c h e de l P a e s e , a p p a r e re­
s p o n s a b i l e c h e l'Italia facc ia u n a scel ta , 
n o n p o t e n d o in terven ire c o n p i ù progett i 
per la c o o p e r a z i o n e p e r i q u a l i n o n h a le 
poss ib i l i tà . ( 4 - 0 6 0 2 7 ) 
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RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
partecipazione dell'Italia alla cooperazione 
ed in particolare al programma Meda. 

Al riguardo, si fa presente che l'ammon­
tare dei fondi pubblici investiti annual­
mente dall'Italia nella cooperazione allo svi­
luppo ha subito negli ultimi anni signifi­
cative oscillazioni. 

In particolare, nell'ultimo triennio, l'im­
porto degli stanziamenti è stato oggetto di 
un notevole ridimensionamento; nel 1995 
gli aiuti pubblici allo sviluppo sono risultati 
pari allo 0,14% del PIL, percentuale infe­
riore a quella degli altri Paesi del G7 (la 
Francia investe lo 0,55%, la Germania lo 
0,31%, il Regno Unito lo 0,29%) e, comun­
que, inferiore alla quota dello 0,70% as­
sunta come impegno in sede internazionale. 

L'Italia si colloca ai livelli più bassi tra 
i Paesi OCSE - 20° posto su 21 paesi 
donatori - avendo previsto per gli aiuti dei 
Paesi in via di sviluppo lo 0,14% del proprio 
PNL, inferiore alla media dello 0,29% dei 
Paesi OCSE. Nel 1995 gli aiuti italiani 
occupavano in volume il decimo posto in 
assoluto dopo Giappone, Stati Uniti Fran­
cia, Germania, Regno Unito, Canada, 
Olanda, Svezia e Danimarca. 

Questa situazione, verificatasi a seguito 
della riduzione degli stanziamenti, nell'or­
dine dell'80% rispetto al 1992, sta indebo­
lendo la posizione internazionale del nostro 
Paese. L'aiuto allo sviluppo, infatti, rientra 
nelle responsabilità internazionali accettate 
da tutti i paesi OCSE ed in particolare dai 
paesi appartenenti al G7. 

Attualmente i vincoli di bilancio non 
consentono all'Italia un aumento degli 
stanziamenti che dovrà essere preso in con­
siderazione nel medio periodo, e pertanto le 
iniziative nel settore sono dirette a utilizzare 
al meglio le limitate risorse disponibili, 
puntando sulla concentrazione e l'efficacia 
degli interventi 

Per quanto concerne, in particolare, il 
programma Meda, l'importo complessivo dei 
fondi stanziati dall'Unione Europea a valere 
sul bilancio comunitario ammonta, per il 
quinquennio 1995-1999, a 3.424,5 milioni 
di ECU, pari a 6.500 miliardi di lire circa. 

Considerato che l'Italia contribuisce a 
tale programma con la stessa quota pro­
porzionale di partecipazione al bilancio co­
munitario (il 12-13% circa) ne deriva che 
l'impegno di spesa per il nostro Paese, per 
il periodo 1995-1999, non supera, in media, 
i 160 miliardi di lire annui 

Inoltre, il lancio, da parte dell'Unione 
Europea, del programma Meda, che, quindi 
non comporta alcun aumento degli aiuti 
italiani ai paesi in via di sviluppo, canaliz­
zati tramite Bruxelles, rispetto a quanto da 
tempo concordato in sede internazionale, 
consente di concentrare su una regione di 
particolare importanza, come il Mediterra­
neo, risorse superiori a quelle disponibili 
per i programmi bilaterali. Il contributo 
dell'Italia, relativamente modesto, al pro­
gramma Meda, è significativo per la sinergia 
che si realizza insieme agli altri 14 partners 
europei. Si precisa, infine, che partecipano 
all'iniziativa intesa a sostenere lo sviluppo 
della sponda sud del Mediterraneo anche i 
Paesi dell'Europa settentrionale tradizional­
mente meno interessati. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r il 
t e s o r o : L a u r a P e n n a c c h i . 

MALGIERI . - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per s a p e r e -
p r e m e s s o che: 

agli ab i tant i di a l c u n e z o n e de l c o ­
m u n e di P i sc io t ta e de l la f r a z i o n e R o d i o in 
prov inc ia di S a l e r n o n o n è c o n s e n t i t a la 
r i c e z i o n e de i p r o g r a m m i televis ivi tra­
s m e s s i da l la t e r z a rete de l la Ra i - : 

se n o n r i t enga di so l l ec i tare le c o m ­
petent i s t ru t ture t e c n i c h e per a d e g u a r e e 
p o t e n z i a r e il già e s i s t e n t e r ipet i tore , ins ta l ­
la to in loca l i tà T a r t a n a di R o d i o , per r e n ­
d e r e fruibi le u n serv i z io p u b b l i c o p e r il 
q u a l e gli u t en t i p a g a n o il c a n o n e di a b b o ­
n a m e n t o . ( 4 - 1 0 6 6 1 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che, effettivamente, una 
parte dell'abitato di Pisciotta e la frazione di 
Rodio non ricevono i programmi della terza 
rete televisiva in quanto il ripetitore instai-
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lato in località Tartana di Rodio non irradia 
il necessario segnale né è possibile in tali 
zone la ricezione dei segnali provenienti 
dall'impianto di Capo Palinuro. 

La concessionaria, nel precisare che gli 
obblighi fissati dal contratto di servizio at­
tualmente vigente sono stati ampiamente 
rispettati nell'area in questione, ha fatto 
comunque presente che l'estensione del ser­
vizio di Raitre dall'impianto di Rodio è 
prevista dagli obblighi del contratto di ser­
vizio relativo al triennio 1997-1999. 

Il Min i s tro de l l e c o m u n i c a z i o n i : 
A n t o n i o M a c c a n i c o . 

MATA CENA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e — p r e m e s s o che: 

in da ta 2 9 m a r z o 1995 la s t a m p a 
n a z i o n a l e e que l la l o c a l e di R e g g i o Cala­
bria, h a n n o d i f fuso n o t i z i e s u indagini 
de l la mag i s t ra tura reggina re lat ive ad u n a 
m a x i r ich ies ta aff idata al g iud ice per le 
indagin i pre l iminar i di c i rca 5 0 0 m i s u r e 
caute lar i personal i ; 

la r ichies ta di m i s u r e caute lar i s e m ­
bra risal ire al d i c e m b r e 1994; 

la d ivu lgaz ione de l l e not i z i e , c o n 
« fuga » del le s tesse , p u ò sca tur i re s o l t a n t o 
dagl i ambient i in format i , c h e e r a n o t enut i 
al segre to i s truttorio; 

a ta le fuga di n o t i z i e fa segu i to la 
r ich ies ta di r invio a g i u d i z i o da par te de l la 
p r o c u r a reggina (Gazzetta del Sud del 31 
m a r z o 1995); 

il sos t i tuto p r o c u r a t o r e n a z i o n a l e a n ­
t imaf ia dot tor V i n c e n z o Macr ì h a r i lasc ia to 
al TG1 il 2 9 m a r z o 1995, e d i z i o n e de l le o r e 
20 , d i ch iaraz ion i c o n le qua l i h a a f f e r m a t o 
l ' es i s tenza di c o m p l i c i t à de l la m a g i s t r a t u r a 
su l la v i c e n d a de l l 'a t tenta to al t r e n o i n 
Gio ia T a u r o (RC) ne l l o n t a n o 1970 , p e r po i 
prosegu ire col d ire c h e c i ò è q u a n t o b i s o ­
g n e r à accertare; 

q u a n t o p r e c e d e , o l t re a p r o v o c a r e a n ­
gosc ia , a l l a r m i s m o ed i n q u i e t u d i n e , h a già 
p r o d o t t o u n a d u r i s s i m a p r e s a di p o s i z i o n e 

del Cons ig l io de l l 'ord ine degli avvocat i e 
p r o c u r a t o r i di Regg io Calabria; 

ta le s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t u r b a m e n t o 
al la seren i tà , i m p a r z i a l i t à ed i n d i p e n d e n z a 
de l m a g i s t r a t o c h i a m a t o a va lu tare e d a s ­
s u m e r e p r o v v e d i m e n t i su l le r i ch i e s t e de l la 
p r o c u r a ; 

se n o n si r i t enga o p p o r t u n o ver i f icare 
le c a u s e d e l l a fuga di n o t i z i e e de l la c o n ­
t i n u a v i o l a z i o n e de l s egre to i s t rut tor io , d i ­
s p o n e n d o u n ' a c c u r a t a i s p e z i o n e m i n i s t e ­
r ia le vo l ta ad a c c e r t a r e r e s p o n s a b i l i t à e a d 
a s s u m e r e gli i n d i s p e n s a b i l i in tervent i n e i 
c o n f r o n t i di q u a n t i h a n n o p r o c e d u t o a 
v i o l a z i o n e di legge e d ai dover i d'uff icio. 

( 4 - 0 0 9 1 1 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la competente autorità 
giudiziaria, si comunica quanto segue. 

In ordine all'indebita diffusione di no­
tizie concernenti la richiesta di emissione di 
circa 500 misure cautelari, la Direzione 
distrettuale antimafia di Reggio Calabria ha 
tempestivamente avviato indagini, all'uopo 
aprendo autonomo fascicolo processuale. 

Per quanto attiene alle dichiarazioni rese 
dal magistrato dott. Vincenzo Macrì in or­
dine ad un'inchiesta sull'attentato ad un 
treno avvenuto a Gioia Tauro nel 1970, è 
stato rappresentato che la vicenda in que­
stione non era più, all'epoca, coperta dal 
segreto giacché la notizia era divenuta pub­
blica a seguito del deposito degli atti del 
processo sulla strage di piazza Fontana. 

Il M i n i s t r o di graz ia e g iust iz ia: 
G i o v a n n i Maria Fl ick. 

M O R S E L L I . — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per s a p e r e - p r e m e s s o c h e 
a l l ' in terrogante r i s u l t a n o i s e g u e n t i fatti: 

i n d a t a 16 o t t o b r e 1993 è s ta to d i ­
c h i a r a t o il f a l l i m e n t o del la M e d i o g e s t S i m , 
c o n s e d e l ega le a Tor ino , s o c i e t à di i n t e r ­
m e d i a z i o n e m o b i l i a r e c o n t r o l l a t a da l l a 
holding F i n c o m i d , a s egu i to di u n a m e m o ­
ria p r e s e n t a t a al t r i b u n a l e di T o r i n o da l 
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dot tor Trevisanutto , p r e s i d e n t e del c o n s i ­
gl io s indaca le de l la s tes sa Medioges t ; 

es is te , ad avviso de l l ' interrogante , u n 
in trecc io i rregolare fra i m e m b r i del c o n ­
sigl io di a m m i n i s t r a z i o n e e del co l l eg io 
s i n d a c a l e de l le soc ie tà contro l la t e e c o n ­
trol lant i . Inoltre , il d o t t o r Errani (az ion i ­
sta, ex p r e s i d e n t e e m e m b r o de l cons ig l io 
di a m m i n i s t r a z i o n e de l la M e d i o g e s t S im) , a 
q u a n t o r isul ta a l l ' interrogante , n o n aveva i 
requis i t i di onorab i l i tà r ichiest i dal la legge 
ist i tut iva de l la S im; 

d u r a n t e la p r i m a i s p e z i o n e de l la C o n -
sob , e a n c h e s u c c e s s i v a m e n t e , s o n o s tate 
pre levate ingent i s o m m e di d e n a r o , inve ­
st ite dai c l ient i in pct , p e r acqu i s tare a l o r o 
to ta le i n s a p u t a az ion i F i n c o m i d , al f ine di 
creare u n m e r c a t o f itt izio p e r p e r m e t t e r e la 
q u o t a z i o n e al m e r c a t o r is tret to F i n c o m i d ; 

la C o n s o b h a e f fe t tuato d u e i spez ion i , 
la p r i m a nel s e t t e m b r e 1992 e la s e c o n d a 
ne l m a g g i o 1993, r i l e v a n d o gravi i rrego la­
rità. Il do t tor Errani (poi arres ta to p e r il 
f a l l i m e n t o de l la Medioges t ) , a segu i to de l le 
i spez ion i , a f fermava c h e la C o n s o b n o n 
aveva r i levato n i en te di a n o m a l o ne l la s o ­
cietà. D'al tro canto , i n s p i e g a b i l m e n t e , la 
C o n s o b n o n aveva p r o v v e d u t o ad avvisare 
p r o m o t o r i e c l ienti , p e r m e t t e n d o agli a u ­
tori del la truffa di p e r s e v e r a r e a c o m m e t ­
tere il reato; 

il f a l l i m e n t o è s ta to p r e c e d u t o da c o m ­
m i s s a r i a m e n t o in data 17 s e t t e m b r e 1993 . Il 
c o m m i s s a r i o incar i ca to da l m i n i s t r o de l t e ­
soro , avvocato Cesare Col tro Ciampi , h a 
p r o v v e d u t o a r i a m m e t t e r e la S i m alla n e g o ­
z i a z i o n e ) l a s c i a n d o ogni p o t e r e di f i rma al 
s ignor Busne l l i (poi arres ta to per b a n c a ­
rotta f raudo lenta ) . D u r a n t e il p e r i o d o di 
c o m m i s s a r i a m e n t o i r e s p o n s a b i l i h a n n o 
p o t u t o p r o s e g u i r e ne l la racco l ta di d e n a r o , 
a pagare d i s inves t iment i , c e r c a n d o di n a ­
s c o n d e r e e s i s t emare , ne l l imi te del pos s i ­
bile, le irregolari tà . A lcun i t e s t i m o n i riferi­
s c o n o c h e il c o m m i s s a r i o , ne l g i o r n o di 
r i a m m i s s i o n e al la n e g o z i a z i o n e , inv i tò n u ­
m e r o s i p r o m o t o r i a s tare tranqui l l i e d a 
prosegu ire ne l la racco l ta p o i c h é n o n es i s te ­
v a n o p r o b l e m i p a t r i m o n i a l i — : 

se q u a n t o e s p o s t o c o r r i s p o n d a al 
vero; 

se la v ig i lanza svolta dal la C o n s o b e 
da l la B a n c a d'Italia s ia s ta ta corre t ta e 
c o m e si s ia arrivat i al f a l l i m e n t o de l la 
M e d i o g e s t S i m ; 

qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e 
il M i n i s t r o i n p r o p o s i t o . ( 4 - 0 0 7 3 3 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente le 
cause del fallimento della Mediogest Sim. In 
particolare, nella stessa viene chiesto se la 
vigilanza svolta dalla CONSOB e dalla 
Banca d'Italia sia stata corretta. 

Al riguardo, si fa preliminarmente pre­
sente, sentita la CONSOB, che la predetta 
società è stata iscritta all'albo ai sensi del­
l'articolo 3, comma 1, della legge n. 1 del 
1991 ed è stata autorizzata, con delibera 
della stessa CONSOB del 17 dicembre 1991, 
all'esercizio delle attività di cui all'articolo 
1, comma 1, lettere a) e d) della citata legge, 
nonché all'esercizio delle attività di custodia 
ed amministrazione di valori mobiliari e di 
finanziamento dei contratti di borsa di cui 
all'articolo 2, comma 2, primo periodo, della 
medesima legge n. 1 del 1991. 

Con riferimento al dottor Luciano Er­
rani, si precisa che lo stesso è risultato in 
possesso dei requisiti di onorabilità richiesti 
dalla legge e documentati con le prescritte 
modalità. 

Per quanto concerne la vigilanza della 
CONSOB, si rappresenta che nei confronti 
della Mediogest Sim è stata effettuata una 
prima verifica ispettiva nel dicembre del 
1992, con lo scopo di accertare l'eventuale 
esistenza di violazioni delle regole di com­
portamento stabilite dall'articolo 6, comma 
1, lettera g) della legge n. 1 del 1991, in 
tema di conflitti di interesse. Contempora­
neamente un'altra ispezione ha avuto corso 
nei confronti della società controllante Mo-
bivalor S.p.A. 

In merito, si comunica che l'ispezione ha 
evidenziato carenze organizzative e conta­
bili, nonché violazioni di disposizioni legi­
slative e regolamentari di diversa natura e 
gravità. Conseguentemente, nell'aprile del 
1993, è stata inoltrata denuncia penale al-
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l'Autorità giudiziaria, essendosi profilata 
un'ipotesi di abusiva commercializzazione 
di azioni di una SICAV di diritto lussem­
burghese. 

Inoltre, ai fini dell'espletamento di ulte­
riori indagini nei confronti di società del 
gruppo e collegate non sottoposte ai poteri 
di controllo della Commissione, fra le quali 
la stessa Mobivalor S.p.A., a seguito della 
sua trasformazione da commissionaria in 
finanziaria di partecipazioni, è stato richie­
sto l'intervento della Guardia di Finanza, 
alla quale sono state segnalate sia opera­
zioni sospette, rilevate in sede ispettiva, che 
in particolare, l'intensa operatività posta in 
essere sui titoli Fincomid e Every Fin. 

Si fa, altresì, presente che la Fincomid 
S.p.A., controllante la Mobivalor e collegata 
al gruppo di società facenti capo alla Every 
Fin S.p.A., aveva ritirato, nel dicembre 1992, 
la domanda di ammissione al mercato ri­
stretto dei propri titoli, in quanto non era 
stata in grado di integrare in maniera sod­
disfacente la relativa documentazione, se­
condo le richieste formulate dalla CONSOB. 

A seguito dell'attivazione del procedi­
mento sanzionatolo, in data 7 luglio 1993 
è stata applicata alla Mediogest Sim la 
sanzione amministrativa pecuniaria, di cui 
all'articolo 5, comma 2, della legge n. 1 del 
1991, nella misura di L. 40 milioni, in 
quanto dagli accertamenti svolti è emerso 
che la predetta società, per l'offerta dei 
propri servizi a domicilio, si è avvalsa del­
l'opera di persone non legittimate all'eser­
cizio dell'attività di promotore di servizi 
finanziari. 

In data 12 luglio 1993, in relazione ad 
altre violazioni legislative e regolamentari 
riscontrate in sede ispettiva, la CONSOB ha 
formulato proposta al Tesoro di irrogazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria di 
sua competenza, ai sensi dell'articolo 13, 
comma 2, della citata legge n. 1 del 1991, 
nella misura di L. 200 milioni 

Va segnalato, inoltre, che la CONSOB ha 
ritenuto opportuno disporre una seconda 
verifica ispettiva nei confronti della Medio­
gest Sim, conclusasi il 13 luglio 1993, gli 
esiti della quale, data la particolare gravità 
delle violazioni riscontrate, hanno dato 
luogo ad un provvedimento, adottato dalla 

Consob stessa in data 15 settembre 1993, di 
sospensione cautelare della succitata società 
dall'albo e dall'attività della durata di 60 
giorni nonché alla formulazione della pro­
posta al Ministro del Tesoro, ai sensi del­
l'articolo 13, comma 6, lettera b), della legge 
n. 1 del 1991, di sciogliere gli organi am­
ministrativi e di nominare un commissario 
preposto alla gestione della Mediogest Sim. 

Successivamente il Ministro del tesoro, 
con proprio decreto del 16 settembre 1993, 
ha sciolto gli organi amministrativi della 
MEDIOGEST SIM S.p.A. ed ha nominato il 
commissario incaricato della gestione della 
società nella persona dell'Avv. Cesare Coltro 
Campi. 

Va precisato che il commissario, nomi­
nato dal Ministro del tesoro nei casi di 
sospensione di una Sim, opera tenendo co­
stantemente informato sia il Ministro che 
l'autorità di vigilanza. Al commissario è 
attribuita la funzione di gestione della so­
cietà oggetto dei provvedimento di sospen­
sione, in sostituzione dei relativi organi 
amministrativi Pertanto, egli esercita tutti i 
poteri nell'ambito delle attività alle quali 
l'intermediario sospeso risulta essere auto­
rizzato, con la conseguenza, però, che, nel 
proseguire tale attività di gestione dei pa­
trimoni a tutela della clientela deve atte­
nersi alle disposizioni contrattuali conte­
nute nel mandato di gestione a suo tempo 
conferito dal cliente alla società tempora­
neamente sospesa. 

Appare, quindi, possibile, in linea gene­
rale, che il commissario ministeriale prov­
veda, con l'assenso del cliente e a seguito di 
una specifica modifica del mandato di ge­
stione patrimoniale, ad un parziale disin­
vestimento della componente del portafoglio 
dei clienti investita in valori mobiliari ad 
alto rischio e ad un contestuale impiego 
delle somme in tal modo ottenute in titoli 
con un minore tasso di rischiosità. 

Resta, comunque, l'obbligo per il com­
missario, in linea con quanto previsto dal­
l'articolo 1711, comma 2, del codice civile e 
con il più generale principio di diligenza, 
correttezza e professionalità, di cui all'arti­
colo 6, comma 1, lett. a), della citata legge 
n. 1 del 1991, di effettuare scelte d'investi­
mento conservative anche difformi da quelle 
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specificatamente previste nel mandato, nelle 
particolari situazioni di mercato che richie­
dano un intervento tempestivo finalizzato 
alla tutela del patrimonio dei clienti 

Il commissario della MEDIOGEST SIM 
S.p.A, avv. Cesare Coltro Campi non ha, 
pertanto, bloccato Vattività della Sim, al fine 
di scongiurare le gravi ed immediate con­
seguenze che ciò avrebbe comportato sulla 
clientela, sui promotori e sulle società. 

Si precisa, inoltre, che la CONSOB, a 
seguito della citata seconda ispezione, ha 
provveduto a presentare denuncia alVAuto­
rità Giudiziaria relativamente ai fatti di 
rilevanza penale riscontrati e che il Tribu­
nale di Torino, con sentenza del 16 ottobre 
1993, ha accertato lo stato di insolvenza 
della Mediogest Sim, assoggettandola alla 
procedura fallimentare. 

Conseguentemente, il Ministro del Te­
soro, su proposta della Consob, con decreto 
del 15 novembre 1993, ha disposto la can­
cellazione della Mediogest Sim dall'albo 
delle società di intermediazione mobiliare, 
con decorrenza dalla dichiarazione di falli­
mento avvenuta con sentenza del 16 ottobre 
1993, ed ha, in sostituzione delVAvv. Cesare 
Coltro Campi non più disponibile ad as­
sumere l'incarico, nominato il dr. Vincenzo 
Curatella a commissario preposto alla tu­
tela ed alla restituzione dei patrimoni di 
proprietà dei clienti della società predetta. 

Per quanto attiene, infine, ai fattori che 
hanno determinato il fallimento, nonché 
all'individuazione delle responsabilità, an­
che penali, di componenti gli organi sociali, 
di soci ed eventualmente di estranei alla 
società, si rappresenta che questioni della 
specie attengono propriamente alla compe­
tenza degli organi della procedura fallimen­
tare, ai sensi dell'articolo 33 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267 e degli organi giudiziari 
competenti. 

Si soggiunge, infine, che il Tribunale ha 
dichiarato il fallimento della Mediogest Sim, 
per il suo stato di insolvenza, desunto dal­
l'entità del passivo denunciato dal Collegio 
sindacale, dalle varie richieste di rimborso 
azionate con decreto ingiuntivo ed in via 
stragiudiziale, dalle notizie comunicate dal 
commissario ministeriale per la gestione, il 
quale non si è opposto alla pronuncia di 

fallimento, riconoscendo ampiamente lo 
stato di decozione, nonché dalla dichiara­
zione formale dell'insolvenza di borsa della 
società in questione, pronunciata dal Con­
siglio di Borsa con avvio della procedura di 
liquidazione coatta. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per il 
t e soro : L a u r a P e n n a c c h i . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o 
che: 

s o n o a l l ' e s a m e del Cons ig l io s u p r e m o 
de l la m a g i s t r a t u r a c i rca 3 . 5 0 0 d o m a n d e di 
t r a s f e r i m e n t o di magis trat i ; 

c iò e v i d e n z i a l 'asso luta m a n c a n z a di 
in tervent i p e r r a z i o n a l i z z a r e la po l i t i ca de i 
t ra s f er iment i e p e r c o m p l e t a r e gli organic i ; 

n o n o s t a n t e le t a n t e d i c h i a r a z i o n i e la 
r icca c o n v e g n i s t i c a s u l l ' a r g o m e n t o , m a n c a 
p u r e u n m o n i t o r a g g i o c o s t a n t e de l la s i tua­
z i o n e degl i uffici g iud iz iar i i ta l iani c h e 
p e r m e t t a di a f f rontare c o n raz iona l i tà 
l ' e m e r g e n z a e n o n s o l o a s e g u i t o dei solit i 
event i ec latant i ; 

l ' e n o r m e n u m e r o di r i ch i e s t e di tra­
s f er iment i p r e s e n t a t e da i g iudic i è senz 'a l ­
t ro i n d i c e de l grave d i sa g io in cui v e r s a n o 
n u m e r o s e sedi g iud iz iar i e - : 

se n o n r i t enga di a d o t t a r e provvedi ­
m e n t i ne l la d i r e z i o n e di u n a t t e n t o e c o n ­
t i n u o m o n i t o r a g g i o , i n s i e m e al c o m p l e t a ­
m e n t o degl i organic i , c h e ev i t erebbe la 
s i t u a z i o n e at tua le , l a d d o v e m o l t i magis trat i 
c h i e d o n o di a n d a r e via d a uffici difficili e 
disagiat i . ( 4 - 0 1 9 2 7 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con decreto ministeriale del 30 giugno 
1996 sono stati nominati 302 uditori giu­
diziari vincitori del concorso bandito con 
decreto ministeriale del 5 ottobre 1993, che 
stanno svolgendo il tirocinio « mirato », 
avendo già scelto la sede di destinazione. 

Con decreto ministeriale del 24 febbraio 
1997, sono stati nominati altri 237 uditori, 
vincitori del concorso bandito con decreto 
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ministeriale del 25 febbraio 1994, che sono 
entrati in servizio nel marzo scorso. 

Sono altresì in corso le prove orali del 
concorso indetto con decreto ministeriale 
del 25 ottobre 1996. 

È stato infine indetto, con decreto mi­
nisteriale del 16 gennaio 1997, un ulteriore 
concorso a 300 posti, le cui prove scritte si 
sono svolte nello scorso mese di giugno. 

Con la definizione di tali procedure con­
corsuali la pianta organica della magistra­
tura sarà interamente coperta. 

Si confida - inoltre - che l'attuazione 
della legge sul giudice unico recentemente 
approvata dal Parlamento possa consentire 
di attuare una razionale distribuzione ed 
una piena utilizzazione delle risorse dispo­
nibili. 

Infine, a favorire la copertura di sedi 
meno richieste ed a far fronte alle scoper­
ture temporanee dell'organico è indirizzato 
il disegno di legge governativo 36861C che 
prevede incentivi ai magistrati trasferiti o 
destinati d'ufficio a sede disagiate e l'intro­
duzione delle tabelle infradistrettuali. 

Il Minis tro di graz ia e g iust iz ia: 
Giovanni M a r i a Flick. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per s a p e r e — p r e m e s s o 
che: 

c o n s e n t e n z a de l p r e t o r e di Ca­
gl iari n. 8 5 4 del 7 apr i l e 1995 di a p ­
p l i c a z i o n e del la p e n a s u r i ch ie s ta de l l e 
part i (art icolo 4 4 4 de l c o d i c e di p r o c e ­
d u r a p e n a l e ) ne i c o n f r o n t i di M o n z i n o 
Tul l io e Mel is Giorgio , r i s p e t t i v a m e n t e 
c o m m i t t e n t e e d ire t tore de i lavori a b u ­
sivi real izzat i ne l la loca l i tà cos t i era di 
Pisc inni , in c o m u n e di D o m u s d e Maria 
(Cagliari) , v e n n e d i s p o s t o , t ra l'altro, 
l 'ordine di d e m o l i z i o n e de l l e o p e r e a b u ­
s i v a m e n t e rea l i zzate e di r i m e s s a in 
pr i s t ino (articol i 7 3 3 e 7 3 4 de l c o d i c e 
p e n a l e ; 20 , p r i m o c o m m a , le t tera c), 
legge n. 4 7 / 1 9 8 5 ; l-sexies l egge n. 4 3 1 / 
1985): si tratta di d u e m o l i frangif lutto , 
o p e r e di viabil i tà e n t r o la fasc ia dei 
t r e c e n t o metr i da l la batt igia, scavi , 
s b a n c a m e n t i e v iabi l i tà ne l l 'areni le ; 

l 'area di P i sc inn i è tu te la ta c o n 
v i n c o l o p a e s a g g i s t i c o ai sens i de l l e leggi 
n. 1 4 9 7 / 1 9 3 9 ( indiv iduata c o n d e ­
c r e t o m i n i s t e r i a l e 27 d i c e m b r e 1980) e 
n. 4 3 1 / 1 9 8 5 ; la fasc ia dei t r e c e n t o m e t r i 
da l la bat t ig ia è tu te la ta c o n v i n c o l o di 
n o n t r a s f o r m a b i l i t à ai s ens i de l l 'ar t i co lo 
2 de l la legge reg iona le n. 2 3 / 1 9 9 3 , è 
c lass i f i cata in b u o n a parte z o n a « 1 » 
( c o n s e r v a z i o n e integrale) ne l v ig en te 
p i a n o terr i tor ia le paes i s t i co n. 14 ( e s e ­
cu t ivo c o n d e c r e t o del p r e s i d e n t e de l la 
g i u n t a r e g i o n a l e 6 agos to 1993 , n. 2 7 9 ) 
ed è t u t e l a t a c o m e s i to di i m p o r t a n z a 
c o m u n i t a r i a ai s ens i de l la d iret t iva 
n. 9 2 / 4 3 / C E E (codici I T B 0 0 2 2 4 5 , 
I T B 0 0 2 2 1 8 , I T B 0 0 2 2 4 6 ) ; 

n é il c o m u n e di D o m u s d e Maria , 
n é gli a s s e s s o r a t i reg ional i c o m p e t e n t i 
in m a t e r i a di tu te la paesagg i s t i ca a v r e b ­
b e r o p r o v v e d u t o a f e r m a r e la s p e c u l a ­
z i o n e a b u s i v a in iz ia ta ne l l o n t a n o 1 9 8 9 
( e r a n o i n p r o g e t t o i n s e d i a m e n t i i m m o ­
bi l iare p e r o l tre 8 0 . 0 0 0 m e di v o l u m e ­
tria) , a n z i n e i fatti l 'avrebbero a g e v o l a t a 
r i s p e t t i v a m e n t e n o n a n n u l l a n d o le c o n ­
c e s s i o n i ed i l i z i e i l l eg i t t ime (c iò è avve­
n u t o s o l t a n t o in via sos t i tut iva c o n 
p r o v v e d i m e n t o as se s sor ia l e n. 1 8 0 / S V 
del 2 8 f e b b r a i o 1984) e c o n c e d e n d o u n 
n u l l a o s t a p a e s a g g i s t i c o « in s a n a t o r i a » 
(no ta a s s e s s o r i a l e n. 3 9 1 0 de l 4 a g o s t o 
1993) , a n z i c h é s a n z i o n a r e l ' abuso i n 
a r e a v i n c o l a t a ai sens i de l l 'ar t i co lo 15 
legge n. 1 4 9 7 / 1 9 3 9 ( a u t o r i z z a z i o n e p o i 
a n n u l l a t a c o n d e c r e t o m i n i s t e r i a l e 4 o t ­
t o b r e 1993 , d a par te del M i n i s t e r o de i 
b e n i cu l tura l i e d ambienta l i ) ; 

a t t u a l m e n t e l 'a t tegg iamento p e r s i s t e ­
r e b b e c o n la m a n c a t a d e m o l i z i o n e degl i 
a b u s i r ea l i zza t i sanc i ta a n c h e da l la s e n ­
t e n z a per i ta l e s o p r a c i tata , m e n t r e l e o p e r e 
a b u s i v e s t a n n o p r o v o c a n d o grav i s s imi fe­
n o m e n i di d e g r a d o de l la racco l ta B a i a di 
P i sc inni ; 

c o n s e n t e n z a del la c o r t e di c a s s a ­
z i o n e , s e z i o n e III, 12 g e n n a i o 1996 , n. 5 0 , 
c o n f e r m a t i v a de l la s e n t e n z a de l la c o r t e 
d 'appe l lo di Cagliari , 7 lugl io 1995 , n. 117, 
a s u a vo l ta di p a r z i a l e r i f o r m a de l la s e n -
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t e n z a del la p r e t u r a di Cagliari, 7 g i u g n o 
1993, n. 1380, di c o n d a n n a ne i confront i di 
Antonio l i A l f redo e Cossi R o b e r t o , r i spet ­
t i vamente c o m m i t t e n t e e d ire t tore de l c a n ­
t iere dei lavori abus iv i (un p a r c h e g g i o c o ­
perto , u n fabbr ica to -a l logg io del p e r s o n a l e , 
u n c a m p o da t enn i s , a m p l i a m e n t o di u n 
r is torante , u n v a s c o n e , u n a c a b i n a di tra­
s f o r m a z i o n e Enel , loca l i - serv iz io , la recep­
tion del c o m p l e s s o a lberghiero , u n c o m ­
par to a lbergh iero di c e n t o c a m e r e , u n a 
p is ta di a c c e s s o al la spiaggia, tre pont i l i 
galleggianti , u n a barr iera frangiflutti per 
compless iv i m e . 15 .600) rea l i zzat i ne l la l o ­
calità cost iera di P o r t u M a l u - B a i a de l le 
Ginestre , in c o m u n e di T e u l a d a (Cagliari), 
è s tato d i spos to , in par t i co lare (art icol i 20 , 
le t tere b) e c), de l la legge n. 4 7 / 1 9 8 5 , ar­
t i co lo 1161 c o d i c e de l la nav igaz ione , 
ì-sexies legge n. 4 3 1 / 1 9 8 5 ) , l 'ordine di d e ­
m o l i z i o n e e di r ipr i s t ino a m b i e n t a l e ; 

l'area di Por tu M a l u - B a i a de l le Gine ­
stre è tute la ta c o n v i n c o l o paesagg i s t i co ai 
sens i de l le leggi n. 1 4 9 7 / 1 9 3 9 ( indiv iduata 
c o n d e c r e t o min i s t er ia l e 22 s e t t e m b r e 
1980) e n. 4 3 1 / 1 9 8 5 , la fasc ia dei metr i 
t r ecento dal la batt igia è tute lata c o n v in­
c o l o di n o n tras formabi l i tà ai s ens i de l ­
l 'articolo 2 de l la legge reg iona le n. 2 3 / 
1993, è c lass i f icata i n b u o n a p a r t e z o n a 
« 1 » ( c o n s e r v a z i o n e integrale ) del v igente 
p i a n o terr i tor ia le p a e s i s t i c o n. 14 ( e s e c u ­
t ivo c o n d e c r e t o del p r e s i d e n t e de l la g iunta 
reg ionale 6 a g o s t o 1993 , n. 279) , tuttavia 
n é il c o m u n e di Teulada , n é gli a s se s sora t i 
regional i c o m p e t e n t i in m a t e r i a u r b a n i ­
st ica ed in m a t e r i a di tute la paesaggis t ica 
avrebbero p o s t o in e s sere a l c u n e attività 
per eseguire l 'ordine di d e m o l i z i o n e degli 
abus i edi l iz i i n e s e c u z i o n e de l le s e n t e n z e 
pena l i sopra ci tate; 

a n a l o g a m e n t e , c o n s e n t e n z a del p r e ­
tore di Cagliari - s e z i o n e S i n n a i n. 146 del 
18 g iugno 1996 di a p p l i c a z i o n e de l la p e n a 
s u r ichies ta de l le part i (articol i 4 4 4 e s e ­
guent i ) ne i confront i di Loi Piergiorgio e di 
De D o n a t o V i n c e n z o , r i spe t t i vamente c o m ­
mi t t ente e d ire t tore de i lavori abusiv i rea ­
l izzat i (una ser ie di v e n t i n o v e un i tà i m m o ­
biliari, u l ter ior i b a s a m e n t i d e n o m i n a t i 
« r e s i d e n c e T R E P » di c irca 12 .900 m e di 

v o l u m e t r i a ) ne l la local i tà c o s t i e r a di B a c c u 
M a n d a r a , c o m u n e di M a r a c a l a g o n i s (Ca­
gliari) è s ta to d i spos to , in p a r t i c o l a r e (ar­
t icol i 20 , l e t tera b), l egge n. 4 7 / 1 9 8 5 , 
n. 7 3 4 de l c o d i c e p e n a l e , l-sexies legge 
n. 4 3 1 / 1 9 8 5 ) , l 'ordine di d e m o l i z i o n e e di 
r ipr i s t ino a m b i e n t a l e ; 

l 'area di B a c c u M a n d a r a è tute la ta 
c o n v i n c o l o paesagg i s t i co ai s ens i de l le 
leggi n. 1 4 9 7 / 1 9 3 9 ( ind iv iduata c o n d e c r e t o 
m i n i s t e r i a l e 21 lugl io 1969) e n. 4 3 1 / 1 9 8 5 , 
la fasc ia de i m e t r i t r e c e n t o da l la batt ig ia è 
tu te la ta c o n v i n c o l o di n o n t ras formabi l i t à 
ai s ens i de l l 'ar t ico lo 2 de l la l egge reg iona le 
n. 2 3 / 1 9 9 3 , è c lass i f icata in b u o n a parte 
z o n a « 1 » ( c o n s e r v a z i o n e in tegra le ) del vi­
g e n t e p i a n o terr i tor ia le p a e s i s t i c o n. 13 
( e s e c u t i v o c o n d e c r e t o del p r e s i d e n t e del la 
g iunta r e g i o n a l e 6 a g o s t o 1 9 9 3 , n. 278); 
tut tav ia n é il c o m u n e di M a r a c a l a g o n i s (la 
cui a m m i n i s t r a z i o n e s a r e b b e s tata p e s a n ­
t e m e n t e co invo l ta da l l ' inch ie s ta p e n a l e ) , n é 
gli a s s e s s o r a t i reg ional i c o m p e t e n t i in m a ­
teria u r b a n i s t i c a ed i n m a t e r i a di tute la 
paesagg i s t i ca a v r e b b e r o p o s t o i n e s s e r e al­
c u n a att ività p e r e s e g u i r e l 'ord ine di de ­
m o l i z i o n e c o n t e n u t o n e l l a s o p r a c i tata s e n ­
t e n z a p e n a l e ; 

le a s s o c i a z i o n i e c o l o g i s t e g r u p p o d'in­
t e r v e n t o g iur id i co e A m i c i de l la Terra, 
ne l la l o r o att ività di d i fesa de l l e cos t e sarde 
da l la s p e c u l a z i o n e i m m o b i l i a r e , h a n n o rei ­
t erate vol te d e n u n c i a t o gli abus i edi l iz i 
s o p r a citati , c o s t i t u e n d o s i p a r t e civi le nei 
relat ivi p r o c e s s i pena l i , ed h a n n o p i ù vol te 
so l l ec i ta to le a m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e e 
la m a g i s t r a t u r a c o m p e t e n t i a d e s e g u i r e le 
o p e r e di d e m o l i z i o n e e r ipr i s t ino a m b i e n ­
ta le i n d a n n o degli obbl igat i ; 

si d e v e p u r t r o p p o s o t t o l i n e a r e c o m e 
n é i c o m u n i cos t ier i sardi , n é la r e g i o n e 
a u t o n o m a de l la S a r d e g n a a t t u a l m e n t e e s e ­
g u i r e b b e r o , in via a m m i n i s t r a t i v a , gli or­
d in i di d e m o l i z i o n e degl i a b u s i edi l iz i (nel 
p e r i o d o 1 9 8 6 - 1 9 8 7 e ne l 1 9 9 4 n e v e n n e r o 
esegui t i o l tre 1.200 p e r c i rca 3 0 0 . 0 0 0 m e 
« abus iv i » demol i t i ) , a n z i si a s s i s t e r e b b e ad 
un'ogget t iva « d e m o l i z i o n e » de l s erv iz io re­
g i o n a l e di v ig i lanza in m a t e r i a ed i l i z ia del ­
l ' a s ses sorato r e g i o n a l e a l l 'urbanis t ica , l'uf-
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fìcio d e p u t a t o agli a c c e r t a m e n t i e d al la 
cura dell 'att ività reg iona le in mater ia ; 

la s e n t e n z a de l la corte di c a s s a z i o n e , 
s e z i o n i uni te , del 19 g i u g n o - 2 4 lug l io 1996 
h a de f in i t i vamente s a n c i t o c h e la c u r a de l ­
l ' e secuz ione degli ord in i di d e m o l i z i o n e e 
r ipr i s t ino a m b i e n t a l e c o n t e n u t i n e l l e s e n ­
t e n z e pena l i spe t ta all 'ufficio del p u b b l i c o 
m i n i s t e r o (ar t ico lo 6 5 5 del c o d i c e p e n a l e ) , 
tuttavia finora n o n r isul ta p o s t a i n e s s e r e 
a l c u n a attività per l ' e s ecuz ione de l l e s e n ­
t e n z e s u d d e t t e —: 

se s ia a c o n o s c e n z a de l la s i t u a z i o n e 
descri t ta; 

se r isul ta qual i m o t i v a z i o n i i m p e d i ­
s c a n o di p o r r e in e s e c u z i o n e le c i ta te s e n ­
t e n z e penal i , la cui p i e n a a t t u a z i o n e è e s ­
s e n z i a l e al fine di c o n s e g u i r e il p r e v a l e n t e 
in teres se p u b b l i c o al la tute la a m b i e n t a l e 
(art ico lo 9 de l la Cos t i tuz ione) . ( 4 - 0 7 5 2 8 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso Vautorità giudiziaria, 
si comunica quanto segue. 

Avverso la sentenza pronunziata dal pre­
tore di Cagliari in data 7 aprile 1994 è stato 
proposto ricorso per Cassazione. In conse­
guenza, non essendo la pronunzia irrevo­
cabile, non è possibile dar corso all'esecu­
zione dell'ordine di demolizione. 

Peraltro, in ordine al medesimo fatto, il 
pretore di Cagliari ha emesso sentenza di 
condanna in data 4 dicembre 1995 nei 
confronti di altri tre imputati Neppure tale 
pronunzia è ancora irrevocabile. 

La sentenza del pretore di Sinnai in data 
18 giugno 1996 è passata in giudicato. 

Con atto in data 5 maggio 1997 è stata 
disposta la demolizione delle costruzioni 
abusive oggetto della pronunzia. 

Copia della sentenza è stata pure inviata 
al Sindaco del Comune interessato. 

Il Min i s t ro di graz ia e g iust iz ia: 
G iovann i Maria Flick. 

PEZZOLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per c o n o s c e r e - p r e m e s s o che : 

a s e g u i t o del l 'entrata in v igore de l la 
legge n. 132 de l 1997 mol t i dot tor i c o m ­

merc ia l i s t i e rag ion ier i , in v ir tù de l l e d i ­
s p o s i z i o n i di cu i agli art icol i 6 ( e s o n e r o 
d a l l ' e s a m e p e r l ' i scr iz ione al registro) e 13 
( sa lvezza dei diritt i acquis i t i ) , a t t e n d e v a n o 
u n a n o t a m i n i s t e r i a l e c h e c o n s e n t i s s e l o r o 
a l m e n o il r i n n o v o negl i incar ich i s indaca l i 
già copert i , su l la b a s e di u n a s e m p l i c e 
a u t o c e r t i f i c a z i o n e a t t e s tan te il p o s s e s s o de i 
requis i t i di i s c r i z i o n e al reg i s tro de i revi ­
sori contab i l i — : 

q u a l e m o t i v o i m p e d i s c a c h e si a s s u m a 
u n s e m p l i c e p r o v v e d i m e n t o di tal fatta, al 
fine di ev i tare u n d a n n o e c o n o m i c o c e r t o 
per mig l ia ia di in teres sa t i . ( 4 - 1 1 8 6 4 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare dell'Onde Pezzoli si fa 
presente che la ricorrenza dei presupposti e 
dei requisiti indicati e richiesti negli artt. 6 
(esonero dall'esame per l'iscrizione nel re­
gistro) e 13 (salvezza dei diritti acquisiti) 
della L. n. 132197, al fine di consentire 
l'iscrizione nel registro dei revisori contabili 
in alcune situazioni particolari, devono es­
sere verificati da un'apposita commissione 
esaminatrice. A tal fine anche i soggetti di 
cui agli artt. 6 e 13 citati devono presentare 
apposita domandata, allegando la documen­
tazione diretta a comprovare la ricorrenza 
delle condizioni richieste per l'iscrizione. 
Sulla base di ciò e tenuto conto della par­
ticolare delicatezza dell'attività svolta dai 
revisori contabili (il controllo legale dei 
conti, appunto) appare inopportuno consen­
tire il rinnovo « ..negli incarichi sindacali. » 
sulla base di una semplice autocertifica­
zione a coloro che attualmente svolgono 
attività di revisione contabile, prima che la 
competente commissione abbia esaminato le 
domande sopra citate. 

Il M i n i s t r o di graz ia e giust iz ia: 
G i o v a n n i Mar ia Fl ick. 

PIVETTI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per s a p e r e - p r e m e s s o che: 

d a n o t i z i e a t tendib i l i r i su l ta c h e il 
g i o r n o s u c c e s s i v o al p a s s a g g i o di H o n g 
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K o n g d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l la G r a n 
Bre tagna a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l la R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e c inese , s i a n o stati c o m p i u t i 
arrest i di q u a t t r o sacerdot i cat to l ic i c h e 
f ino al g i o r n o p r i m a h a n n o svo l to l ibera­
m e n t e e p u b b l i c a m e n t e la l o r o m i s s i o n e 
rel igiosa; 

r i sul ta c h e a car i co di ques t i sacerdot i 
n o n s i a n o i m p u t a t i part ico lar i reat i m a c h e 
l 'arresto s ia legato , ne l la s o s t a n z a , al la 
n u o v a po l i t i ca de l la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c inese ne i terri tori di H o n g K o n g t e sa a 
l imitare la l ibertà re l ig iosa - : 

se la n o t i z i a de l l 'arresto de i s a c e r d o t i 
cattol ic i s ia c o n f e r m a t a ; 

q u a l e s ia la s i t u a z i o n e rea le de l la 
c o m u n i t à ca t to l i ca ne i terri tori di H o n g 
K o n g d o p o l ' i n s e d i a m e n t o del la n u o v a a m ­
m i n i s t r a z i o n e c inese ; 

se r i su l t ino part ico lar i l i m i t a z i o n i o, 
peggio ancora , p e r s e c u z i o n i a d a n n o de i 
fedel i cat to l ic i o di a l tre c o m u n i t à re l ig iose . 

( 4 - 1 2 2 3 0 ) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto se­
gnalato dall'Onorevole interrogante si fa 
presente che, da informazioni raccolte tra­
mite le nostre rappresentanze diplomatiche, 
nonché direttamente presso il Vescovato in 
Hong Kong ed altri ambienti cattolici della 
città, nulla risulta in merito al presunto 
arresto dei quattro sacerdoti cattolici che 
sarebbe avvenuto in Hong Kong il 2 luglio 
scorso. Né si può ipotizzare che un fatto 
come l'arresto di quattro sacerdoti, così 
rilevante per una piccola comunità religiosa 
come quella cattolica di Hong Kong, possa 
essere avvenuto senza che gli ambienti in­
teressati ne venissero a conoscenza, soprat­
tutto in un periodo in cui erano presenti nel 
territorio circa ottomila giornalisti prove­
nienti da tutti i paesi del mondo. 

Non risulta che la politica delle Autorità 
del Governo locale (e quindi quella della 
Repubblica Popolare cinese) in tema di li­
bertà religiosa ad Hong Kong abbia subito 
cambiamenti di sorta dopo il passaggio di 
sovranità dell'ex-colonia britannica, anzi 
l'articolo 32 della Basic Law garantisce in 
maniera esplicita a tutti i residenti nella 

« Regione Amministrativa Speciale » (SAR) 
oltre « alla libertà di pregare, svolgere e 
partecipare ad attività religiose in pubbli­
co ». Tale disposizione stabilisce - in favore 
degli abitanti di Hong Kong - una condi­
zione di « specialità » rispetto ai residenti 
nella Cina continentale, i quali, invece, per 
poter aderire o praticare una religione de­
vono sottoporsi ad una preventiva registra­
zione ed a successivi controlli delle compe­
tenti Autorità amministrative. L'impegno a 
rispettare la libertà religiosa nella SAR, è 
stato inoltre formalmente ribadito dalle Au­
torità cinesi all'atto del passaggio di sovra­
nità di Hong Kong dalla Gran Bretagna alla 
Cina a fronte dei timori espressi da nume­
rose associazioni religiose particolarmente 
attive nell'ex territorio britannico. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per gli 
affari esteri: Patr iz ia Toia . 

O R E S T E R O S S I , CIAPUSCI, S A N T A N -
D R E A e A N G H I N O N I . - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e della 
sanità. — Per s a p e r e — p r e m e s s o che: 

d iverse vo l te in P a r l a m e n t o si è di­
s c u s s o per e q u i p a r a r e le p r o v v i d e n z e pre ­
viste per i c i e c h i total i a n c h e agli inval idi 
total i al 100 p e r c e n t o e d ai s o r d o m u t i ; 

il s erv iz io s a n i t a r i o n a z i o n a l e r i c o n o ­
sce agli inval idi la poss ib i l i tà di sos t i tu ire 
le c a r r o z z i n e p e r gli inval id i n o n d e a m b u ­
lanti s o l o ogni se t te ann i , t e m p o ecces s i ­
v a m e n t e l u n g o p e r c o l o r o c h e l a v o r a n o o 
o p e r a n o a l ive l lo s o c i a l e e c h e c o n s u m a n o 
tali ausi l i c o n m a g g i o r f r e q u e n z a ; 

il r i m b o r s o su l le s p e s e di a l l e s t i m e n t o 
de i c o m a n d i m a n u a l i su l l e ve t ture per por ­
tatori di handicap è s c e s o dal 100 per c e n t o 
al 2 0 p e r c e n t o ; 

in a l c u n e rea l tà loca l i è s tata prev is ta 
la poss ib i l i tà p e r gli inval id i di p o t e r u s u ­
fruire a d u s o gra tu i to di t e l e fon in i p o r t a ­
tili; 

il G o v e r n o h a i n t e n z i o n e di e m a n a r e 
f i n a n z i a m e n t i a favore de i d i s o c c u p a t i 
so t to f o r m a di c o n t r i b u t i di so l idar ie tà di 
o l tre 6 0 0 m i l a l ire mens i l i ; 
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le p e n s i o n i di inval id i tà p e r gli inva­
lidi al 100 per c e n t o s o n o n e t t a m e n t e i n ­
feriori al m i l i o n e di l ire e q u i n d i n o n 
p e r m e t t o n o agli s tess i u n ' e s i s t e n z a s e r e ­
n a - : 

s e i n t e n d a n o : 

a) provvedere , a n c h e m e d i a n t e a d o ­
z i o n e di a p p o s i t o p r o v v e d i m e n t o leg is lat ivo 
al f ine di e q u i p a r a r e dal p u n t o di v ista 
p r e v i d e n z i a l e gli inval idi al 100 p e r c e n t o 
e i s o r d o m u t i ai c i ech i total i ; 

b) provvedere a p e r m e t t e r e la s o ­
s t i t u z i o n e de l le c a r r o z z i n e p e r gli inval id i 
n o n d e a m b u l a n t i ogni qua lvo l ta il m e d i c o 
c u r a n t e o u n a c o m m i s s i o n e e v e n t u a l m e n t e 
a p p o s i t a m e n t e cost i tu i ta c o n s i d e r i il m e z z o 
o b s o l e t o ; 

c) provvedere a r ipor tare il con tr i ­
b u t o su l l 'a l l e s t imento a u t o p e r d isabi l i al 
100 per cento; 

d) provvedere a l ive l lo n a z i o n a l e a 
d o t a r e i disabi l i gravi di t e l e f o n o por ta t i l e 
e de l la poss ib i l i tà di u t i l i z z a r e l o s t e s s o in 
m o d o gratu i to per i n u m e r i di p r i m a n e ­
cess i tà (ospeda le , a c c o m p a g n a t o r e , e m e r ­
g e n z a ) . ( 4 - 0 8 2 8 5 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, con la quale si 
chiede dì conoscere i provvedimenti che 
saranno adottati per equiparare, dal punto 
di vista previdenziale, gli invalidi al 100 per 
cento e i sordomuti ai ciechi totali e quali 
iniziative si intendano assumere in relazione 
alla concessione di alcune agevolazioni a 
favore di tali particolari categorie di citta­
dini 

Al riguardo, si fa presente che, in base 
alla vigente normativa la competenza della 
Direzione Generale dei Servizi Vari e delle 
Pensioni di Guerra, è limitata al controllo, 
per il tramite delle Commissioni mediche 

periferiche, dei verbali di visita emessi dalle 
Aziende sanitarie locali in relazione ad 
istanze intese ad ottenere i benefici di in­
validità civile e all'effettuazione delle veri­
fiche socio-sanitarie nei confronti dei mi­
norati civili titolari di trattamento econo­
mico. 

La liquidazione delle provvidenze econo­
miche, invece, spettanti in seguito al rico­
noscimento delle malattie invalidanti, rien­
tra nella competenza del Ministero dell'In­
terno, il quale vi provvede per mezzo delle 
dipendenti Prefetture. 

Per quanto concerne, poi le agevolazioni 
a favore dei portatori di handicap si segnala 
che le prestazioni sanitarie e protesiche mi­
rate al recupero funzionale e sociale dei 
soggetti affetti da minorazioni fisiche, psi­
chiche o sensoriali, sono erogate dalle 
Aziende sanitarie locali (legge n. 833 del 
1978, articolo 26). 

In merito, invece, alla richiesta parifi­
cazione delle provvidenze previste per ciechi 
civili assoluti con quelle degli invalidi totali 
e sordomuti, si fa presente che questa Am­
ministrazione, in ordine ai disegni di legge 
tendenti a ridurre le diversità esistenti tra i 
vari trattamenti pensionistici (pensioni di 
guerra e benefici economici di invalidità 
civile) si è espressa favorevolmente. 

Si è, comunque, dell'avviso che per 
l'equiparazione dei soggetti destinatari delle 
diverse provvidenze economiche di invali­
dità civile, sia necessario procedere al rie­
same dell'intero settore, in modo da ridefi­
nire il quadro degli interventi assistenziali 
in rapporto alla gravità delle menomazioni 
e della riduzione dell'autonomia generale, 
allo scopo di istituire un sistema mirato a 
concedere una effettiva ed equa tutela a 
favore dei portatori di handicap fisico e/o 
psicofisico. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r il 
t e s o r o : L a u r a P e n n a c c h i . 




